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Lire 150 

aranno i proletari e gli per· venuti da tutta Italia a far se ti-o 
rea Napoli quale forza e unità ci sia contro i padroni e il governo 
UN « UBRETTO GIALLO" PER DIRIGENTI E CAPI IIL PROVVEDITORE COSTRETTO ALLA A TR·E AN N I 

TRATTATIVA DI MASSA 

Un documento riservato Torino: 5000 stu- DA REGGIO CALABRIA 

della ·FIAT su g:overno eco- denti ,professionali 
· '." d .' · resp~ngono le cari-

nomla, s'ln acato, contratti che della ,polizia 
Mentre si dà 'avvio alla burla del'la discussione sul « piano a medio termi­
ne)) la Fiat rivela i programmi e le aspettative dei padroni: recessione 
brutale, l'icenz'iamenti, carovita, cogestione con il sindacato, aiuto al governo 
Moro. Timori per I~atteggiamento della ({ base operaia ", per la lotta dei di­

Decisa l'occupazione di tutti gli 
I.P.S.: 4° e SO anno subito e a tutti! 

'socèupati e per il potenziale esplosivo dei contratti 
TORINO, 9 - Questa 

mattina lo sciopero di tut­
te le scuole . professionali 
è perfettamente riuscito. 
Da ogni scuola sono arri­
vaii al concentramento cor­
tei foltissimi e combattivi; 
alla partenza da piazza Ar­
barello il cort~o era mol­
to grosso, quasÌ '5.000 corri­
pagni: la maggioranza as­
soluta delle scuole di To­
rino. Gli slogan sono quelli 
contro il governo, per l' 
abolizione della scuola 
ghetto, ma soprattutto 
una espressione della fer­
rea determinazione di mas­
sa di vincere: « se non ci 
danno quello che vqglia­
mo, tutte le scuole occu­
piamo »; fino ad ora <il 
provveditore aveva preso 
in giro -gli studenti rifiu­
tando le trattative e « bar­
ricandosi » dietro folti 
schieramenti di polizia. Og­
gi non poteva finire cosi, 
e tutti gli studenti ne era­
no consapevoli. 

muovono, la polizia non 
osa portare a fondo la pro­
vocazione di fronte alla 
fermezza dei compagni: imo 
mediatamen1e iI corteo SI 
ricompone e continua il 
presidio sotto l'edificio. 
Questo cambia subito la 
situazione; iI provveditOl~ 
cede e scende nel salone: 
inizia una trattativa por· 
tata avanti da mine com­
pagni che in realtà è un 
vero e proprio processo al 
governo e ai suoi funzio­
nari locali. 

TORINO, 9 - La Fiat 
sta promuovendo una se­
rie .di incontri tra i diri­
genti delle fabbriche in vi­
sta dei contratti: gli 0-
biettivi (riportiamo le par­
ti più significative di un 
«libretto giallo li> distribui­
to tra i dirigenti) sono 
« un reciproco scambio di 
informazioni », per «for­
nire elementi per valutare 
sul piano politico, econo­
mico, sindacale e con-

. trattuale l'attuale stagione 
dei contratti ", esaminare 
la proposta di piattaforma, 
e le possibili conseguenze 
per la gestione della a­
zienda, «raccogliere ele­
menti di giudizio da chi 
vive sul posto di lavoro 
i problemi legati alle vi· 
cende' contrattuali », « for­
nir~ uno strumento agile 
ed adattabile per far di­
scendere la informazione 
ai dirigenti , e ai capi". 

Vediamo come la FIAT 
valuta l'attuale momento 
politico: 

"Le incognite si sovta~ 
pongono e si intrecciano:' 

Italia perlf~ca non cor­
rispondente ad Italia par­
lamentare; 

Rifondazione lenta de.lla 
DC; 

Ammorbidimento IInèa 
PCI a llvello centrale ma 
non locale; 

Ricerca nuovi spazi PSI; 
Rapporti difficili del go­

veInO con i sindacati (pub­
blico impiego, tariffe, pia­
no a medio termine, vero 
tenze generali aperte o in 
vista di apertura, ecc.). 

Inizio rapporti diretti 
dei sindacati con le fone 

NEL.:LE ALTRE 
PAGINE 

Il gatto borghese 
e il topo revisio· 
nista. Cronistoria 
delle giornate di 
novembre in Por­
togallo (pag. 4) 

Beirut: centinaia 
di morti. Sconfitta 
dei fascisti. Spa­
gna: giovedì scio­
pero generale in 
Catalogna (pag. 5) 

Angola: le FAPLA 
avanzano sul fron­
te nord (pag. 6) 

Interventi sul­
la manifestazione 
d e Il e don n e 
(pag. 2) 

polltiche a livello naziona· 
le e locale; 

L'elemento di stabilità 
dell'attuale maggioranza 
è la sua · precarietà; 

Elezioni anticipate =. sal­
to nel buio; . 

In senso positiva agisce 
la ricerca di consenso sui· 
le difficoltà rl$petto al mo­
mento economico '"_ 

Sul' piano internaziona­
le il quadro di insieme 

permane depresso. In Ita­
lia, la recessione non è 
ancora al punto minimo 
previsto solo nel primo 
trimestre .1976 e conseguen­
te moélesta risalita (non 

. ripresa) nel corso de1.pros­
simo anno. Tradotto in 
numeri, in Italla II prodot· 
to nazionale lordo diminui·· 
rà del 3,5 per cento ri· 
spetto all'anno preceden­
te, e salirà dall'l per cen-

to nel 76; nella CEE si, 
prevedono per il 76 4 mi­
lioni 700 mila disoccupati. 

Ciò significa che: 
La ripresa a livello mon­

dia 'ci sarà nel 76, ma sa­
rà lenta. 

Non si potrà contare 
in via decisiva sulla val­
vola dell'export. 

Non verranno meno gll 
impulsi neo-protezionisticl. 

I 
Sei conferme -

La disoccupazione con­
tinuerà . ad aumentare con 
conseguenti forti tensioni 
sociall. 

In Italla la situazione è 
peggiore che altrove_ E 
non esistono prospettive 
di reale miglioramento o 
prima di 12 mesi almeno_ 

Di fronte allo scar-icaba· 
rile del provveditore nei 
comronti del parlamento, 
«ci vuole la legge appo­
sta », «bisogna aspettare» 
ecc... ci si lascia con l'in­
dicazione di occupare tut­
te le scuole domattina e di 
coinvolgere tutte le altre 
scuole non professionali, 
verso la giornata di lotta 
del 12. 

'"--------
n documento « riserva­

to, per dirigenti e capi 
Fiat" che presentiamo e 
sul quale torneremo detta­
gliatamente, è il miglipre 
e più chiaro documento 
per la 'discussion'e s.ul «pia­
no a medJ.o termine» che 
inizÙl oggi al se~to con 
una relazione di Colombo. 
n migliore perché, nella 
convinlJione di essel1'e un 
documento riservato e 
quindi . senza paura di dEi­
r-e .la verità, mostra come 
tutto il piano governativo 
non sda altro che una tra­
gica burla, come il gover­
no sia null'altro che una 
agenzia d'affari del grande 
padronato, come i padroni 
preparino scientificamente 
in piano di decine di mi­
gliaia di licenziamenti e 
come .per portarlo avanti 
la Piat ricerchi l'appoggio 
e l'avallo delle confedera­
zioni sindacali a totale 
danno degli interessi ope­
rai. 

n documento parla dJJ. 
solo, ma è utile qualche 
commento. In <primo luogo, 
la Fiat è oggi indicata co­
me la parte più dinamica 
e avanzata del capitale ita­
liano; i sindacati possono 
ricordJJ.re gli accord'i re­
centi che garantiscono il 
non ricorso a lioenziamenti 
collettivi per il '75 e la 
gr.a?-iosità con cui Agnelli 
SI mteressa dell'Innocenti 
il clima buono, anche s~ 
con contrasti, delle tratta­
tiva periodiChe, e tante al­
tre cose. Bene; la parte più 
avanzata del capitale ita­
liano annuncia brutalmente 
che la recessione continua 
e diventerà più pesante, 
che si pl'evede una nuova 
spinta inflazionistica, che 
il prodotto nazionale lordo 
diminuirà, che non si può 
parZare di « ripresa ». 

Secondo punto, ovvero 
chi gestisce la linea di at­
tacco dei padroni. Il go­
verno attuale - si dice -
va bene; si registtra che gli 
incontri con le confedera­
zioni sono inconcludenti, 
che la linea del PCI è mor­
bida a livdlo centrale (suv­
via, Agnelli, non è stata an­
che morbida ' a Torino ne/­
la conferenza sull'occupa­
zione, non è st.ato mor­
bido il duetto con Lucio 
Li.'bertini?), ci si rammari-

ca un poco della lentezza 
nella rifonda"ione della 
DC e si conclude: {( il go­
verno ha la sua stabilità 
nella sua precarietà)} e 
{( le elezioni anticipate so­
no uguali ad un salto nel 
buio». Giudizi che abbia­
mo sentito esprimere an­
che da altre sponde. 

T erzo punto, il sindaca­
to. Trentin pot.rà forse di­
re che la cla'Sse operaia 
italiana è stretta dietro la 

(Continua a pag_ 6) 

« La recessione ha fre­
nato, ma non ellminato la 
inflazione. Una accelera­
zione della inflazione è 
attesa in dipendenza del 
rinnovo contrattuale, del­
l'aumento d .. l :-etrollo, del. 
l'apprezzamento del dolla· 
ro. In conclusione, non vi 
sarà ripresa, ma solo un 
parziale recupero; il · crollo 
degll investimenti produt­
tivi avrà pesanti ripercus-

(Continua a pago 6) 

Arrivati al provveditora· 
to una delegazione è sali· 
ta per r"Ued.ere al famige­
rato -"L:_ ~cri di scendere 
nel salone e fare la tratta· 
tiva davanti alle masse: Il 
provveditore cerca di non 
rispondere e fa subito ca· 
ricare il corteo, che è ri­
masto sotto, dalla polizia. 
Ma i primi cordoni non SI 

Intanto i primi risulta­
ti cominciano ad arrivare 
sono già 9 le scuole profes­
sionali di Torino a cui 
Malfatti, sotto la preSlS'io­
ne della lotta, ha dovuto 
concedere il quarto anno. 
Nei prossimi giorni, le 
scuole professiona1i occu· 
pate saranno un costante 
punto di riferimento, con 
le assemblee aperte, per la 
preparazione del 12. 

Una manifestazione di donn·e 
è molto di più che una 
manifestazione per le donne 

Una straordinaria mani· 
festazione di donne prole­
tarie, di operaie, di studen· 
tesse, di compagne, per l' 
aborto llbero e gratuito, 
per il diritto di ogni donna 
a disporre del proprio 
corpo e della propria vi!a, 
contro il goveIno Moro, 
contro l'indecente accordo 

_ che partiti di goveIno e di 
opposizione stanno trat­
tando in Parlamento sul 
problema dell'aborto, ba 
attraversato Roma sabato 
scorso. 

Questa manifestazione 
segna una data importan­
tissima nella storia del 
movimento di liberaÉone 
della donna e della lotta di 
classe in I ta1ia. -

Le decine di migllaia di 
compagne che banno sfi­
lato per Roma e di com· 
pagni che le hanno fatto 
ala, le centinaia di miglia­
ia di proletari che in que­
sti giOnll e nei prossimi 
sentiranno parlare di que­
sta manifestazione dalla 
viva voce di chi vi ha pre­
so parte, hanno di fron­
te una prova evidente 
delle trasformazioni radi­
cali che la lotta di classe 
produce nella vita e nel 
modo di essere delle mas· 

se e di ogni individuo. Una 
trasformazione di cui una 
compagna prolet-aria di 92 
anni di Palermo, che non 
era mai uscita dal suo 
'quartiere e che sabato 6 
ha sfilato insieme aUa de­
legazione siciliana in testa 
a un grande corteo per l' 
aborto e contro il governo 
Moro è certamente uno 
dei simboli più chiari_ 

Insieme alla profondità 
ed alla ricchezza di conte­
nuti del sommovimento 
che la giornata del 6 ha 
messo in evidenza, questo 
corteo ha dimostrato la 
straordinaria capacità tat· 
ti-ca delle donne che ne s0-
no state protagoniste di 
partecipare, rafforzandolo, 
allo sviluppo di una mobi­
lltazione contro il governo 
Moro, che dalla gioInata 
del 20 novembre a Torino, 
alla risposta degli studenti 
romani all'assassinio di 
Pietro Bruno, allo sciope­
ro nazionale della scuola il 
2 dicembre, alla giornata 
nazionale di lotta dei sol· 
dati il 4, alle manifestazio­
ni di Milano, di Mestre, di 
Catanzaro, di Terni, ha già 
deciso, nelle piazze, dei 
contenuti della manifesta' 
zione nazionale del 12 di-

cembre a Napoli. Il tema 
dell'aborto è oggi uno dei 
punti più dellcati degli e­
quilibri politici su cui il 
goveInO Moro cerca di sal­
vare la sua polltica dell' 
assassinio, dei llcenzia­
menti, del carovita. La ma­
nifestazione nazionale del­
le donne ha dato a questi 
equilibri una possente 
spallata, ed altre, ancora 
più grandi, ne ha prepara­
to_ Le potenzialità di lotta, 
di autonomia di classe, di 
organizzazione, di forza, 
che il corteo del 6 ci ha 
messo di fronte sono imo 
mense. 

Nessuna altra manife· 
stazione, se non, forse, la 
giornata di lotta dei solda· 
ti, ha messo in evidenza 
con altrettanta forza il ba· 
'ratro che separa oggi il 
movimento di classe e j 
suoi contenuti dal « cielo 
della politica ", dalle istItu· 
zioni borghesi e da tutti j 
partiti parlamentari. Si 
tratta, in questo caso, di 
una contrapposizione aper­
ta, e non sanabile, innan· 
zitutto nei confronti della 
OC, che per 30 anni ha 
fatto dell'oppressione, del· 
lo sfruttamento, della sog-

gezione materiale e ideo­
logica delle donne alle 
strutture del dominio oor· 
ghese la base princip~le 
delle sue fortune politiche. 
Ma anche nei confronti del 
PSI, di cui la manifesta­
zione del 6 ha compro­
m e s s o definitivamente 
qualsiasi tentativo di con­
ciliare la propria vOcazio­
ne ministeriale e sottogo­
vernativa con f« animà" 
(o la maschera) libertaria 
di cui questo partito si amo 
manta. 

Ma una contrapposizio­
ne frontale si è ormai a· 
perta nanche nei confron· 
ti del PCI, spinto dalla lo­
gica revisionista del com­
promesso e dal disprezzo 
per l'autonomia e la volòn· 
tà del movimento di mas­
sa, a far sue non solo la 
lettera, ma anche lo spiri· 
to, e le stesse motivazioni 
forcaiole e reazionarie del· 
le posizioni con cui la DC 
pretende di continuare a 
sottrarre alle donne il di· 
ritto di disporre di sè steso 
se. 

Infine la manifestazione 

(Continua a pago 6) 

La seglfeteria 
di Lotta Continua 

Mol,ti operai, molte avanguardie che 
saranno a Nap91i il 12 dicembre, han­
no vissuto /'indimenticabile giornata 
del 22 ottobre del '72 -a Reggio Cala­
bria. Per . molti altri invece si tratterà 
di una nuova esperienza. Sono quella 
I,arga schie,.,a di giovani che su qu'esti 
anni sono maturati e sono oggi i pro­
tagonisti del mov1imento di lotta nelle 
scuole, in prima fila neffa lotta con­
tro il governo. Ma sono anche le com­
pagne che portano in piazza il segno 
di quale profondo prooesso attraversa 
le masse femminili, della ricchezza 
che esse portano nello scontro di 
classe nell'organizzazione del prole­
tariato. Si tratta del movimento dei 
disoccupati che esprime nel modo più 
limpido l-a nuova realtà delle masse 
" emarginate» e prima di tutto del 
proletariato meridionale. Si tr·atta dei 
compagni che lottano nel pubblico 
impiego, dei pensionati. 

Sono questi proletari che hanno 
segnato i tratti più originali di questi 
anni di lotta protagonisti nuovi del re­
ferendum e del 15 giugno. 

A Reggio Calabria moltJ di lo'ro sta­
vano già dalla parte degli operai che 
attraversarono quella città, ma forse 
c'è anche chi st-ava dall'altra parte 
con la DC e i fascisti. 

In quella occas.jone la classe ope­
raia si era assunta il compito, senza 
esitazioni, con la massfma fiduci-a nel­
f.a propria forza, di andare nel covo 
dei « boia chi molla », S'i rivolgeva al 
prolet&riato di Reggio Calabria, di tut­
to il meridione per indioare ife parole 
d'ordine della strad-a dell'unità del 
pro/ef<ariato, per mostrare di quale 
forza disponesse la dasse operaia. 
Certo c'erano anche j braccianti, i 
contadini poveri i protagonisti di tan­
ile lotte eroiche contro ra violenza 
del potere democristiano per affer­
mare i loro bisogni. Ma era la prova 
di forza della classe operaia. 

Ma gli operai che furono a Reggio 
e il 12 dicembre saranno a Napoli po­
tranno misurare cosa hanno significa­
to questi tr'e anni. _ Troveranno una 
città che vive le esperienz·e di lotta 
più mature, dalle lotte operaie alle 
lotte dei disoccupat:i, queste lotte 
che stanno cambiando il modo di vi­
vere, di pensare di centinaia di mi­
gliaia di proletari, e che fanno di Na­
poti la città ave è possibile cogliere 
i germi del potere popolare; una città 
quindi schierata con le lotte operaie 
e proletarie. 

Ma vedranno anche la partecipazio­
ne di tanti altri proletari meridionali. 
Lo slogan "Nord e Sud uniti nelfa 
lotta» è lo slogan di Reggio Calabria. 
Nel corteo fu ripetuto in modo inces­
sante con ostinazione, si trattava di 
conquistare questa unità. A Napoli lo 
si griderà ancora, ma con la certezz-a 
di aver raggiunto questo obiettivo. 

C'è un obiettivo che a Reggio co­
me a Napof.i sarà al centro della ma­
nifestazione: l'obiettivo della caccia­
ta del governo, 

Ma, oggi, su questo obiettivo che 
accomuna queste due grandi manife­
stazioni, se ne può misurare la dif­
ferenza. 

Oggi si tratta di cacciare l'ultimo 
governo democristiano, condizione 
necessarÌ'a perché sia sconfitto il di­
segno politico dei padroni. Ma .fa cac­
ciata del governo Moro è anche una 
dura sconfitta alla politica revisioni­
sta. Nel '72 a difendere il governo 
Andreotti c'era il ricatto della reazio­
ne e dei corpi armati dello stato. Oggi 
quelle armi non sono state sufficienti. 
/I governo Moro ha dovuto cercare 
la copertura del sindacato e del PC/. 
Napoli sarà la più matura manifesta-

zione per la cacciata del governo che 
ci sia mai stata. Non c'è dubbio che 
la enorme volontà di parteCÌ'pazione a 
questa manifestazione derivi dalla 
volontà di offrire questa prova di 
forza. 

Il PCI e il sindacato hanno decisa­
mente sbagliato i loro conti. Si illude­
vano di «rilanciare» le loro piatta­
forme, di fare un plebiscito truccato 
per la politica sindacale. Avevano 
preparato il terreno portando un du­
ro attacco al movimento di massa, dai 
disoccupati, agli operai, agli studenti. 

Oggi a pochi giorni dalla manifesta­
zione si rendono conto di quale sia 
la trappola in cui si sono cacciati. 
Anche il governo si accorge che la 
manifestazione di Napoli segna una 
svolta nella sua vita e invoca '" il 
senso di responsabilità» del sinda­
cato. 

E il sindacato corre ai ripari, cerca 
di ridurre il senso della manifestazio-

. ne di Napoli, limita la parteoipazione, 
disdice i treni, ed è costretto a con­
vocare manifestazioni nelle varie 
zone. 

Come riuscirà ad affermare che la 
manifestazione di Napoli è in soste­
gno alla strategia sindacale? 

Ha provato a spaccare il movimen­
to dei disoccupati per poter parlare 
in loro nome, ma il tentativo è clamo­
rosamente fal/ito. Le manifestazioni 
di Torino, Mestre, Milano, Catanzaro 
e Roma con i cortei .degli studenti, 
dei soldati e del/e donne, mostrano 
chi ci sarà in piazza a Napoli, quali 
obiettivi saranno al centro del/a gior· 
nata. 

A Napoli ci saranno ancora i pro­
tagonisti di quelle lotte che ogni 
giorno in centinaia di città mandano 
« delegazioni" alle prefetture, ai co­
muni, al/e regioni, ai provveditorati, 
« assediandoli,. per ore e ore:' ver­
ranno organizzati, coscienti che si 
tratta di mutare i rapporti di forza. 

Le avanguardie, i compagni di Lot­
ta Continua ovunque dovranno essere 
coscienti di questo significato della 
manifestazione di Nap~/i. Ovunque il 
loro impegno prioritario dovrà essere 
rivolto a garantire la più larga parte-
cipazione. . 

Anche in questo si tratterà di ave· 
re il rapporto più corretto con le 
masse: questa è la condizione per 
garantire la massima partecipazione. 

Questo significa prima di tutto che 
in tutt>e le sedi di organizzazione del­
le masse, in tutte le strutture del 
movimento si deve svolgere il più lar­
go dibattito sulla manifestazione, sul 
suo significato, sui suoi contenuti, 
sul modo di stare in piazza, sul/'orga­
nizzazione del corteo. Ovunque biso-

(Continua a pago 6) 

1112 dicembre un 
numero speciale 
di Lotta Continùa 

Per il 12 dicembre stiamo pre­
parando un numero speCiale del 
nostro quotidiano dedicato allo 
sc-iopero generale, per il quale 
vogliamo superare tutti i pre­
cedenti risultati di diffusione 
militante. Tutte le sedi devono 
prenotare le copie già da oggi 
ed organizzare concretamente la 
diffusione e la sottosorizione al­
la manifestazione di Napoli ed 
in tutte le sedi. 



2 - LonA CONTINUA Mel"COlI'ooì 1 O -dicembre· 1975 

Interventi e mozioni sulla mani- Tre giorni che sconvolsero 
f . t· · · I d Il d il modo di fare finanziamento es aZione nazlona e e e onne Già varie volte abbiamo 1 militanti non sembra Lo sforzo di Giugliano 

Mozione 
dal convegno 

dei Circoli 

approvata 
nazionale 

Ottobre 
Sabato pomeriggio alla 

manifestazione indetta dal 
Collettivo romano aborto 
e contraccettivi, dal movi­
mento dei ' consultori di 
Torino e dal coordinamen­
to donne in lotta di Vene­
zia per un aborto libero, 
gratuito e assistito, perché 
le donne possano decidere 
della propria sessualità fi­
no in fondo, contro la 
legge truffa che subordina 
la legalità dell'aborto a u­
na decisione esterna, im­
pedendo ancora una volta 
alle donne di fatto il di­
ritto alla non-procreazione, 
un gruppo di compagni si 
è presentato in piazza 
brandendo in modo dichia­
ratamente provocatorio u­
no striscione firmato Lot­
ta Continua - sezione di 
Cinecittà. Questi compa­
gni, diventati in breve pun­
to di riferimento per quan­
ti dissentivano dalla dire­
zione della manifestazione, 
hanno rifiutato con i,l lo­
ro comportamento comne 
uomini la direzione femmi­
nile sulla lotta per il di­
ritto d'aborto, come mili­
tanti di Lotta 'Continua la 
volontà espressa dal collet­
tivo delle donne di unire, 
al di là e al di sopra del­
le divisioni di gruppo e 
delle relative etichette, in 
una grande battaglia po­
litica e culturale, le mas­
se femminili. 

L'episodio, frutto anche 
dei ritardi gravi e delle 
gravi ambiguità di Lotta 
Continua rispetto alle con­
traddizioni specifiche e al-

le necessità di autonomia 
della lotta delle donne, è 
di una gravità eccezionale: 
primo perché i compagni 
hanno respinto a pugni, a 
calci e a colpi di bandie· 
ra il S .O. femminile uni· 
tario che voleva costrin· 
gerli ad andarsene, ovve· 
ro a partecipare senza 
striscioni, non inquadrati, 
non organizzati, presenti 
ma subordina ti come era 
stato deciso. 

Poi, perché, fregandose· 
ne della disciplina di par· 
tito, hanno preso una ini· 
ziativa che andava contro 
le decisioni concordate a 
livello nazionale. Perché 
hanno dimostrato con la 
loro posizione di non sa· 
per accettare un momento 
di lotta unitaria, di non 
saper riconoscere la ric· 
chezza qualitativa espres­
sa dal movimento del-le 
donne, il suo diritto ad au· 
todeterminarsi, la partico­
lare qualità politica dell'in­
tervento . delle compagne 
nel collettivo femminile di 
LC che consiste nell'essere 
del tutto interne al movi· 
mento, raccogliendone e 
tentando semmai di diri· 
geme gli obiettivi, le istan­
ze, le lotte, le: esigenze. 

Ma soprattutto perché 
tutta questa violenza, tut· 
ta questa indisciplina e 
tutta questa sordità poli­
tica sono venute fuori pro­
prio in . occasione della 
prima grande manifesta· 
zione femminile nazionale, 
cioè proprio davanti alla 
necessità di cedere servizi 

d'ordine, bastoni e ban­
diere alle donne. 

I circoli ottobre riuni­
ti in convegno na~ionale 
riconoscono in questo e: 
pisodio gli estremi non so­
lo dell'errore politico, ma 
anche del reato ben più 
grave di sciovinismo auto­
ritarismo maschile' e an­
cora una volta violenza 
c~mtro le donne, portato e 
n~esso de~l'ideologia e de­
gli schemI di comporta. 
mento della società bor­
ghese contro cui dentro 
le organizzazioni politiche 
hanno il diritto, le condi­
zioni materiali e i,l dovere 
politico di lottare davanti 
a tutti proprio le donne. 

Se come organismi di 
massa si dissociano dal 
c<;>mportamento settario e 
dI sovrapposizione al mo­
vimento espresso dall'epi­
sodio di sabato, come luo­
go d~ dibattito e produzio­
ne di cultura, i circoli ot­
tobre condannano i valo­
ri conservatori e maschili­
sti che nell'atteggiamento 
della sezione di Cinecittà 
sono contenuti. Propongo­
no di fare uscire un nume­
ro speciale del Pane e le 
rose, strumento culturale 
dei Circoli, e di metterlo 
a disposizione di tutte le 
compagne e di tutti i com­
pagni interni ed esterni al­
l'organizzazione che voglio­
no trasfoITIlare quest'epi­
s<;>dio .nello spunto per un 
dIbattito che faccia final-, 
mente chiarezza sul rap­
porto fra lotta delle donne 
e organizzazioni politiche, 
fra il femminismo, com­
missioni femminili e tra 
contraddizioni specifiche 
delle donne e lotta di 
classe, sul diritto o meno 
delle donne di autogestire 
la propria lotta su tempi 
e scadenze particolari, sul­
la lotta delle donne. 

Comunicato della 
Commissione Femminile di Roma 

Decine di mi'gLiaia di 
donne sano scese lÌn piaz­
za sabato, 'a m;a·nifestare 
per 'l'aborto libero, grnItud­
to, per il diritto '3rl una 
sessualità e mate>rniJtà ·li­
bera, per il d'Ìri Mo deillle 
donne a decidere tuHo 
qucllo che cl 'r,igualI'da, con­
tro la 'l~gge truffa DC­
PCI, contro ia governo 
Moro. La mamifestazione, 
'che ha visto ~n p.jazza ltiren· 
·tamiJa donne, ha segnato 
indubbiamente l1lll salito 
qualitaTivo ne<Ll'organ:izza­
zione autonoma del!Ie don­
ne, la maturità oopressa 
sÌ'a neLle paTOle d'ondine, 
sia ndllla combattività che 
ha caraTterizzato il corteo. 
La riUiSd·ta de'1la manife· 
stazione, non deve però faJr 
passme in secondo .piano 
ij' atteggiarnen to provocato­
rio e :inresponsab:i!le di 
gran paTte dei compagni 
deil~ 'organ~zz.aZ'ione 'romana 
di Lotta Continua. Questo 
atteggiamento denuncia: 

1) quanto ancam 1l'lideo­
logia borghese - in parti­
cOlare 'Su{lla cOiI1ItJraddizio­
ne uomo-dOlI1Ila - pesi sulÌ 
compalgni che 'Pure sono 
a)!' avanguardda antifascista 
e anl'imperJaLista; 

2) ;la completa cecità 
pal~tica, scarrs.a o nuillla 
comprensione d€llla rea'ltà 
deI movimento del:le don­
ne e delJJle fOrme autono­
me in oui. &i Ol1galllizza; 

3) Ja ipreoccupante 1Ìil1.­
capacità a comp.rendere e 
a'l'tlÌoola're Ja Ilinea dcl par­
rito. 

Denunciamo che le ,re­
sponsabilità !politiche dci 
fa tlti 5'llcceSlSi in piazza so­
nodi tutti f91i organiSllIli 
dirigenti del partito che fi-

no a oggfi hanno d:i9ÌI1vCil­
tallnente oignorato j,l pro­
blema del mav:hnen10 del­
ile donne e detla sua orga­
nizzazione aurtonoma. Vo­
gliamo sot1olIDeaJre che 
queste provOCMioni sono 
sta.te contenute e isdlaJte 
!1clIa coda del corteo dM­
'la presenm responsabile e 
.attiva del 'serviz.io d'OII'dine 
di donne delllla maIlIÌfesta­
zione, da!l!la paorteoipazione 
miLitante del~e compagne 
permettendo che non fos­
sero stravolti i contenuti 
portati ID piazza contro la 
chiesa, 'j.. padroni, JJI go-

verno. 
Quanto den'lLIlci·ato roj­

manda dÌlret1a.mente, e 5eIll­
za alcuna possibiqÌltà di 
grustilicazione, ali. dirigenti 
dèlla fuderazione romana 
la responsabilità di non 
avm- fatto nul1la per Ì!mipe­
dire che si veIli:fìcalSSero gli 
incidenti (·benché fossero 
presentJi in ,piazza). Di que· 
sti compagn;i dirigenti., co­
sì come dei respon911bi'li 
del'la -sezione di Cmeoi-ttà, 
vogliamo ile dim'i'SJSioni o 
l'nnmediama destinu2lÌone. 
La Commissione Femminile 

di Roma 

Comunicato 
della responsabile 

Commissione Femminile 
Voglio fare alcune pre­

cisazioni al mio comunica­
to, per contribuire alla di­
scussione che in questi 
giorni si apre sul proble­
ma della donna. 

1) Quando ho scritto, 
con una espressione molto 
infelice; « quanto sia dan­
nosa per le donne e la ri­
voluzione la contraddizio­
ne uomo-donna" non vole­
vo dire che sia dannosa 
la contraddizione, che, oÌ­
tre ad essere presente e 
ineliminabile, diventa una 
molla fondamentale di lot­
ta, quando esplode; e la 
manifestazione stessa di sa­
bato ne era una prova. 

l'invasione fatta dalle com­
pagne dentro la sede del 
comitato nazionale sia sta­
ta, in un certo senso, una 
ulteriore conclusione detla 
manifestazione. 

Se fossimo riuscite 
ad andare al Parlamento, 
sarebbe stato ben diverso. 
In piazza Mastai non c'era 
aria di trionfo, credo, per 
nessuna. C'era tensione, ci 
sono state dal palco de­
nunce accorate, e forse an­
cora difensive, come di­
fensivo è stato anche il 
mio comunicato di ieri. 

la "uertenza regolamento" continua 

Quello che è dannoso 
è che questa contraddizio~ 
ne si presenti fino ad ora 
nella forma di una subor­
di nazione e di una oppres­
sione della donna da par­
te dell'uomo; è invece e­
stremamente positivo che 
la donna si ribelli. Per 
questo dico che è neces­
sario rovesciarla a favore 
della donna e della rivolu­
zione. ·Dentro la manife­
stazione c'è stato senz'al­
tro un grosso momento di 
ribellione delle donne, sia 

3) Rispetto ad Avanguar­
dia Operaia. Ripeto, e chia­
risco, quello. che ho scritto 
ieri in poche righe: A.O. ha 
tenuto un atteggiamento di 
rispetto solo formale dell' 
autonomia del movimento 
delle donne; un atteggia­
mento che è diffuso, e che 
definirei « sventolare la 
bandiera dell'autonomia 
per affossare l'autonomia,.. 

In nome dell'autonomia 
del movimento delle don­
ne, si lavora per escluder­
ne dei contenuti di fondo, 
per esempio. la volontà di 
buttare giù il governo. Au­
tonomia sarebbe, insom­
.Q1a, che le donne si fanno 
i fatti loro, definiscono i 
propri obiettivi di donne, 
evitando accuratMllente di 
pronunciarsi su contenuti 
e obiettivi generali. In que­
sto modo, il movimento 
delle donne viene ridotto 
a una dimensione «sinda­
cale» e privato della ca­
pacità di individuare gli 
strumenti per imporre il 
proprio programma. Que­
sto vale oggi per il pro­
blema del governo, p0-
trebbe valere domani per 
il problema della rivoluzi~ 
ne e della presa del p0-
tere. 

FOGGIA, 9 - La giorna­
ta di ,lotta del 4 dicembre 
ha avuto pieno successo 
anche in mol te piccole ca­
serme dove Ja larga mag­
gioranm dei sdlda ti è co­
stÌltui1:a da giOV'alli proleta­
ri che sono sempre VlÌssuti 
in situazicmi i.solate e po­
chi sono gli operai, gli stu­
denti, i diplomati, i lau­
reati. E' iiI caso del 9" al' 
tlÌglieria di Foggia dove lo 
sciopero del rancio annun­
dato una settimana pri­
ma, è riuscito a[,["80 per 
cen1:o. La maggior parte 
dei soldati che vi hanno 
aderito, non aveva mai 
condotto nessuna es·perien. 
za di lotta né nel movi­
mento operaio né IÌn quel­
.10 degli studenti. Le prime 
forme di organizzazione 
colletiva, le prime lotte le 
ha 'coriosciute proprio sot· 
to le armi, dove avrebbe 
dovuto imparare ad ubbi· 
dire sempre e comunque, 

dove avrebbe dovuto assu­
mere l'indiVlidualismo e l' 
isolamento a modeHi per· 
manenti di vita. 

'La piattaforma della 
giornata nazionale trovava 
'le sue articOilazioni negli 
interessi materiali dei sol· 
dati compa:gnia per com· 
pagnia, caserma per ca· 
serma, ma era soprattut· 
to una piattafornna politi· 
ca, conteneva quelle riven' 
dicazioni di diritti demo­
oratJici che fino al alcuni 
mesi ·fu erano ,patrimonio 
esclusivo dei solidati poli· 
ticizzati. In questo sta un 
grosso salto di quaUtà ri· 
spetto al passato: ormei 
da tempo è iniziato il pro­
cesso di conquista deLla 
maggioranza ad una ~otta 
apertamente e cosciente­
mente politioa, non più 
isolata ed episodica, ma 
coordinata e direttla da 
una prospettiva generale. 

Di ,fronte al salto di qua· 

Htà del movimento sul ter· 
reno del,la mobilitazione e 
dei suoi contenuti, divie· 
ne indispensabile ·rilancia­
Te la 'CliscusS!Ìone e ~a lot­
ta per 'l'elezione di delega­
ti di compagnia, iniziate 
prima deWassemblea. 

I compagni devono im­
pegruilrsi direttamente fra 
le masse perché i delegati 
siano elettJi, ma devono an­
che dare batmaglia perché 
i nuclei e i loro CO'IllIpODen­
ti si muovano su questa 
linea, Molti nuclei , soprat- . 
tutto ncl-le caserme dove 
gli schieramenti politici 
non ,sono rigijdi e cristal­
lizzati, sono disposti a ila­
vorare per distruggersi o 
ri.fonden;.i come organismi 
dirigenti della ~otta, rico' 
nosciuti ed eletti da quella 
maggioranza di soldati che 
alla ,lotta ha partecipato. 

Fa're assemblee ed eleg­
gere delegati significa pra­
ticare dh'ett3lrpente l'obiet-

Sono 72 le caserm'e scese 
• In lotta il 4 dicembre 

In un iloro comunicato i soldati del Coordinamento della Brigata 
Julia della Carnia annunciano che S0'l10 state raccolte le indicazioni 
della assemblea nazionale: sciopero del rancio a Tarvisio, a Pontebba 
e a Gemona: a Tolmezzo e a Venzone, volan1!~naggi e manifesti a1· 
l'interno: a Cavazzo Camico sciopero del rancio. A Chiusaforte è 
stata fatta una eseroitazione per impedire la totta. 

A Merano, alla caserma Bosin il rancio di mezzog;orno è stato 
consumato in assoluto s'tlenzio e la sera nessuno è an4ato in libera 
uscita per di'scutere della lotta. 

Nella foto: distribu~ione di volant~ni ai cancelli della tret Ignis 
di Trento. 

tivo deH'organizzazione de­
mocratica e creare fa ba­
se indispensabile perché 
questo obiettivo venga re­
cepito nel regolamento. Ci 
sono alcuni çf)mpagni che 
dicono che nOn è possibi­
le eleggere i delegati per­
ché nell'esercito mancano 
gli spazi democratici ne­
cessari. Ma questi ~pazi 
democratici da dove sono 
venuti fino ad oggi, da do­
ve .solo possono continua­
re a venire, se non dal fat­
to ohe i sOlldati se là SOillO 

'presi e se 1i preìldono con 
'lla loro lotta quotidiana. 

,E' stato detto più volte 
ohe -la battaglia &ul 'rego­
la'IIlento ·rappresenta il 
nostro con1>ratto. Il 4 di­
cembre è stata .la prima 
scadenZa di lotta genera­
le di questo contratto, il 
12 è Ila seconda, e ~'imàzio 
della discussione parla­
mentaJre ne segnerà un'al­
tra . 

Ma contemporaneamen­
te deve andare avanti la 
iniziativa articolata caser­
ma per caserma, città per 
città, che accopagni:, con­
dizioni e controHIi, tutte le 
« trattative", tutto il di­
battito parlamenta·re. E 
dovrà andare avanti anche 
,la pratica diretta dei no­
st'llÌ. obietivi: oIltre a'llie as­
semblee e Mie elezioni dei 
delegati su obieMivi come 
il controllo ugualirt:ario 
delle compagnne su per­
messi, servizi e licenze, do­
vremo fare reolami collet­
tivi (a Foggia, dopo ,lo scio' 
pero deI 'rancio, 20 sdldati 
di una batteri·a sono anda­
ti dail loro caJpitano a pro­
testare per ihl fa-tto che era 
stato concesso un 'solo per­
'me!l!l() e ne hanno ottenuti 
dieci); dovremo rallenta­
re o rifiiutare, marcando 
visita, le esercitazioni pe­
ricolose e i servizi troppo 
pesanti dovremo strin­
gere contattd con la clas­
se operaia, gli studenti, le 
forze polkhe e sindacali, 
-indire e partecipare a ma­
nifestazioni, prendere la 
pa~ola. 

Sdlo l-a nosl'ra caJpacità 
di intraprendere tutte que­
ste dniziative, ci ;può por· 
tare alli a firma « di un con 
tratto buono" sud- piano 
·del·la crescita dell'0I'gan1z­
zazione nelle caseI1lI1e pri· 
ma di tutto, ma anche su 
quello « legale» del rego­
lamento. 

Un soldato di Foggia 
del 9" artiglieria 

MILANO 

Le cellule operaie di Lot· 
ta Continua di Milano or­
ganizzano pullman per la 
partecipazione alla manife­
stazione nazionale del 12 
a Napoli. Il costo è di cir­
ca 11.000 mila lire. Tutti 
i compagni interessati te­
lefonino in sede al nume­
ro 6595423. 

_contro ci :'padroni e il go­
:verno, sia' contro ·la pre­
varicazione maschile. Però 
il fatto che nella nostr~ 
organizzazione siano rima­
sti così fortemente atteg­
giamenti antifemministi 

. tali da portare a episodi 
come quelli di sabato è 
indice che nella nostra' or­
ganizzazione la lotta e la 
ribellione delle donne non 
sono Ci esplosi,. . a suffi­
cienza. Esplodono adesso 
e lo vediamo. Se fosser~ 
esplosi prima, sarebbe sta­
to molto meglio. Di fronte 
a questo momento' di scon­
tro e di lotta interna che 
adesso si manifesta, non 
ci tiriamo indietro anzi 
abbiamo tutta l'inte'nzione 
di affrontarlo in modo of­
fensivo, 

E' semplicemente ridico­
lo, oltre che apertamente 
strumentale; che oggi le 
compagne di A.O. ci invi­
tino a uscire da Lotta Con­
tinua. La decisione di en­
trare in massa al comitato 
nazionale, la apertura di 
un dibattito come quello 
che è stato aperto, l'aper­
tura di una fase di lotta 
aperta, dentro la nostra or­
ganizzazione, contro la 
sottovalutazione del pro­
blema delle donne e con­
tro il potere maschile, so­
no segni di forza e di au­
tonomia. 

2) Però, non si può dire 
che tutto sia andato per 
il meglio: viva la dialetti­
ca, è uscito uno scontro. 
Ribadisco che, senza l'ini­
ziativa dei compagni di 
Cinecittà, il corteo sarebbe 
stato molto più forte; for­
se avrebbe avuto un per­
corso diverso, in ogni caso 
si sarebbe concluso con 
più entusiasmo. Credo che 
non solo le compagne di 
Lotta Continua, ma le don­
ne che hanno fatto la ma­
nifestazione, ne siarìo usci­
te non interamente «vin­
centi », ma coscienti che 
c'è ancora molta strada da 
fare, che è necessario af­
frontare la contraddizione 
uomo-donna non solo den­
tro le lotte, ma come una 
lotta da condurre con stru­
menti propri, diversi dalla 
semplice « persuasione », 
più o meno pacifica o vio­
lenta, che si realizza quan­
do le donne rivendicano il 
diritto a fare la lotta con­
tro i padroni e su questo 
si scontrano con i mariti 
e i padri. 

In particolare, nella no­
stra organizzazione non 
basta, semplicemente pro­
porre . e costruire la lotta 
delle donne contro i pa­
droni, contro l'oppressio­
ne: ci vuole dell'altro. lo 
sono uscita dalla manife­
stazione con questo senso 
di amarezza con questa 
consapevolezza. Credo che 

Questa impostazione ve­
de nelle donne delle eter­
ne minorenni. Ribellatevi 
pure, purché non entriate 
nel merito dei problemi 
generali, della tattica, di 
come si fa la rivoluzione. 
A questo " ci pensiamo 
noi ». 

Questo atteggiamento di 
A. O. fa il paio con una 
valutazione del movimento 
delle donne, che lo identi­
fica con i comitati per l' 
aborto e con i collettivi 
femministi (per di più, pre­
valentemente i «vecchi,. 
collettivi) io credo che que­
sti comitati e collettivi 
siano caratterizzati da una 
direzione opportunista, 
perché non raccolgono le 
donne che non hanno for­
za organizzata, come le 
studentesse, le operaie, le 
donne che lottano nei 
quartieri. Credo che que­
sta dicotomia che c'è an­
;:;ora nel m o v i m e n t o 
delle donne, tra organizza­
zione « per settori » e or­
ganizzazione delle donne 
come soggetti sessuali, in­
dividui accomunati solo 
dalla comune oppressione 
di sesso, sia Wl problema 
aperto. Un problema che, 
nella manifestazione, ab­
biamo lavorato a colmare, 
facendo delle donne orga­
nizzate per settori (le don­
ne di Palermo, le studen­
tesse, le operaie , ecc.) le 
protagoniste di questa mo­
bilitazione fino ad allora 
patrimonio dei comitati 
per l'aborto. Cl sono stati 
casi importanti in cui, nei 
comitati per l'aborto, han­
no messo il naso prepo­
tentemente queste donne 
organizzate. La cosa non è 
ancora risolta; il problema 
che ci sta sotto, è l'orga­
nizzazione di massa delle 
donne. 

La compagna Vida 

SARNO 
Stamani al cinema Mo­

derno, ore lO, H teatro ope­
raio -presenta: « LicenziatQ 
sarai tu!» spettacolo sul­
le ·lotte operaie, con Piero 
Nissim, Biagio Daniele, il 
cantastorie siciliano Pino 
Veneziano e ... Gasparazzo, 
Concettina e tanti a'ltri. 

chiesto ai compagni inter- che si 'siano spremuti mol- è encomiabile: sembra che 
venti per capire il signifì- lO: in un attivo 10.000 Ti- i compagni abbiano capi. 
cato politico che sta dietro re e basta. Il totak della to, ma soprattutto hanno 
alla sottoscrizione di No- sezione è di 200.650, com- messo in pratica il finan. 
vemb,re_ Pubblichiamo que- prese 43.500 L. semplice- ziamento di massa. In U1l4 
sto mtervento di Napoli mente ritirate da Patrizia sezione . particolarmente 
che pensiamo esemplare. a Fisica Teorica. « abbandonata », lo sforzo 

Dopo la trasmissione del 
comunicato centrale, i com' 
pagni della segreteria e un 
paio di altri compagni pre· 
senti in federazione hanno 
subito messo in moto tutta 
l'organizzazione. 

Una trentina di telefona· 
te a tutti i responsabili po. 
liuci delle sezioni ed ai 
compagni che hanno lega. 
mi con settori di democra­
tici per ingrossare subito 
le cifre. 

Intanto, una prima rac­
colta tra tutti i compagni 
che arrivavano in federazio· 
ne fruttava, nel giro di un' 
ora 35 mila lire. 

Le sezioni, e soprattutto 
i singoli compagni, si Sono 
messi in movimento a par­
tire da sabato pomeriggio. 
La sottoscrizione fra i de­
mocratici dava, già dome­
nica a mézzogiorno, 200 mi­
la lire (fatte vendendo an­
che anelli, spille, oggetti· 
ni d'oro e d'argento}. . 

La sezione di Portici, do­
po un lunghissimo silen' 
zio per ciò che concerne la 
sottoscrizione, con datsebaQ 
in piazza, durante la dif­
fusione domenicale, racco­
glieva tra i proletari e i 
negozianti 65.000 lire! A 
Portici questa esperienza 
non è nuova visti i nostri 
rapporti di massa con la 
città, e la cifra conferma 
ancora una volta il radica­
mento politico tra i prole­
tari e altri strati. 

La sottoscrizione è pro­
seguita in due circoli gio­
vanili (23.000 L.), in un bar 
frequentato da compagni 
(5.000 L.) e in un quartie­
re ,proletario (6.000). An· 
che a Portici, come in al­
cune altre sezioni, i compa­
gni hanno arrotonaato i 
versamenti per il giornale 
con tassazioni straordina­
rie (circa 50.000 L.). Il to­
tale della sezione ammon­
ta, al 26 novembre, a ' 186 
mila 500 lire. 

A Torre Annunziata, sem­
pre domenica mattina, i 
compagni scendevano in 
piazza raccogliendo 34.000 
lire. Qui era la -priina vol­
ta che i compagni osavano 
finanziarsi pubblicamente 
e la risposta politica e di 
soldi è da considerarsi mol­
to buono.. 

Il risvolto net;ativo è che 
questo atteggUlmento è 
stato visto come f( straor· 
dinario» e, a parte altre 
10.000 L. raccolte tra 8 o 
9 compagni e studenti, la 
sottoscrizione si è ferma­
ta. 

La sottoscrizione a San 
Giovanni risente, nonostan­
te gli sforzi straordinari,' 
della scarsa presenza di 
compagni. La cellula !tal­
trafo ha fatto un prestito 
di 80.000 L., prestito che do­
vranno pagare due compa­
gni. 

Una sottoscrizione di 
massa tra gli o~rai era 
stata fatta alla fine del me­
se di ottobre con un vo­
lantino che parlava di co­
me L.C. si fino.nzia e aveva 
dato un buon risultato 
(29.500). 

La cellula FS S. Maria 
La Bruna ha risposto su· 
bito. Anche qui erano pa· 
recchi mesi che non si rac· 
coglievano soldi, dicendo 
che i ferrovieri stavano in­
guaiati. (E questi tutti lo 
sapevamo). I ferrovieri 
hanno risposto in 18, 
per un totale di 14.000 L. 

Nella sezione la sotto­
scrizione di massa è stata 
affidata a alcuni compagni 
che, vendendo il giornale, 
hanno fatto 6.000 L.; altri 

- compagni si sono prosciu­
gati. Ma significativa è sta­
ta la raccolta tra i lavora­
tori della EINAUDI (27 
mila lire). Totale dell'a se­
zione 152.000 L. 

A Bagnali ci si è mobi­
litati al Politecnico occu­
pato (70.000) e, sempre al 
Politecnico, tra gli operai 
della Mensa (12.000). 

All'ITIS RIGHI 24.000 
L., poche rispetto alla no­
stra presenza e al nostro 
radicamento politico. 

Al L.l.G.B., centro di ri­
cerca dove lavora una 
compagna, si sono raccol­
te tra 19 ricercatori, 35 mi­
la L. L'anno scorso, con un 
rapporto politico più co­
stante e con la vendita del 
giornale, si raccoglievano 
non meno di 100.000 L. Due 
sole mobilitazioni per ven­
dere il giornale, in questi 
giorni: la diffusione nel 
quartiere ha fruttato 7.000 
L. di sottoscrizione. Fino 
al 26 novembre non si 
hanno notizie di mobilita­
zione all'Italsider e alle 
scuole (eccetto quelle già 
citate) in cui siamo radi­
cati. Dal quartiere di Ca· 
valleggeri silenzio assolu· 
to. 

Questa mobilitazione e­
stremamente parziale con­
trasta con la facilità con 
la quale si sono venduti 
martedì ISO giornali e do 
menica altri 50 nel quar­
tiere. 

A Pomigliano non c'è "ta- per andare in piazza e nel. 
ta mobilitazione: si san le scuole ha avuto succes. 
fatte 7.000 L. vendendo il so: 30.000 L. in piazza e 
giornale la domenica dell' 25.000 al liceo scientifico. 
emergenza, 10.000 un com- Il totale al 26 nov. è di 
pagno professore, e 5.500 55.000 L. 
tra gli operai dell'Alfasud. A Castellammare i com. 
Nulla nelle scuole. pagni si sono mobilitati 

Anche qui il contrasto parzialmente« e con molta 
è stridente COn la vendita calma" rivolgendosi ai mi· 
di '100 giornali martedì. Iitanti operai e studetzti, e 

Il totale della sezione, al nel migliore dei casi ai sim. 
26 nov., è di 22.500 L. patizzanti. Scarsa la vendi. 

Nella sezione Stella solo ta del giornale: martedì 25 
alcuni compagni singolpr- 30 copie e 24.500 L. di tota: 
mente hanno «osato» in le al 26. 
alcune scuole, battendo la La sezione di Ponticelli 
posizione di chi ritiene che ha stentato a mobilitarsi. 
gli studenti non hanno una Il totale al 26 è di 5.()()(} 
lira in tasca. Ad una scuo- lire. Poteva essere molto 
la - dove non abbiamo di più. 
nessun intervento (il Mar- Il nucleo insegnante, co 
gherita di Savoia! - un me tale, è stato assente rac· 
compagno esterno, apprQ- cogliendo 30.000 L. 
fittando di un appunta- Il buco più grosso lo tro 
mento con una delle su~ viamo all'Università. Al di 
ragazze, ha parlato della là della solita lagna, «mm 
nostra situazione finanzia- c'è intervento ", non si è 
ria, raccogliendo 15.500 L.! riusciti a trovare un- com· 
tutte fatte di 50 e 100 lire. pagno che andasse nelle 

AUre scuole: 4.400 Villa- facoltà. L'unica eccezione, 
Ti, 1.000 Giordani, 6.000 Economia e Commercio, ha 
Campanella, 500 GenoveSt, dato 15.000 L. e 10.000 da 
700 Cuoco di Chiaiano, mil- un professore che sostiene 
le Vinci. che basta andare lì e dir 

Martedì in 8 scuole si fondere il giornale per fa· 
sono diffusi 100 giornali. re soldi. ~ 

Il Centro ha funzionato 
Nulla dal quartiere (20 con compagni tipo Carlo 

copie domenica) e nulla C A d S' 
dalla ' Valentino. Il totale ., n rea, lmona, Vitto 

rio, Lelia e Fausta. Una 
della sezione, al 26 nov., buona iniziativa è stata 
è di 60.850 L. compresa la presa da un simpatiZzante, 
facoltà di Economia e Com- Vittorio M. professore aI 
mercio (15.000 L.). Liceo Labriola, che ha rac. 

Va detto che diversi com- colto tra i suoi studenti _ 
pagni della sezione vengo- con sorpresa di alcuni che 
no utilizzati come «Cell- si dichiarano di LC - 20 
tra» dell'organizzaz{'one t! mila 600 L. tra studenti e 
molte volte sono gli unict un genitore. 
- come ad esempio al co,.. Il Centro ha fatto 787 
teo di mercoledì - a dif- mila L. e, a parte 2OO.0tH 
fondere il giornale nelle ricavate da vendite di qua. 
manifestazioni centralL dri, almenq 400.000 potreb­
M ercoledì appunto, i com- bero essere assicurate tutti 
pagni della sezione Stella, i mesi. Si tratta solamen· 
dopo aver preparato stri- te di rendere stabili i con. 
scioni e bandiere ecc, e in. taUi con democratici e com 
viato Urlil delegazione ar pagni. Da questi, come si 
funerali di Piero Bruno a è visto in questi giorni, si 
Roma, hanno diffuso 155 allarga anche la cerchia. 
giornali al corteo. CONSIDERAZIONI 

Un ottimo sforzo di mQ- FINALI 
bilitazione è, stato fatto 212.000 L. raccolte in 
dai compagni della sez. di piazza e vendendo il gior, 
Pozzuali, sezione giovane naIe da sole 3 sezioni è un' 
costituitasi col congresso. ottima cifra. MoltissimI 

Con l'eccezione dell'OIi- compagni si sono mobiiita· 
vetri, sono state toccate le ti e ne vuleva proprio lG 
fabbriche a livello di mas- pena. 
sa, le scuole ed il paese. Il fatto è che og8i, 28 
In più i maestri di Proci- no v., sembra tutto fincto! 
da, dove un compagno di Gli appelli non servmto, 
L.C. insegna. serve invece un po' ai bUOII 

26.000 alla Selenia, 5.00(1 senso da parte dei, compa­
alla Sofer, 20.000 raccolte gni che fino ad ora si so 
in piazza, 5.500 al liceo no mobilitati. Quelli cll~ 
classico, (yendendo il ~ior. hanno capito devono anda­
nale), 6.000 allo scienttfico, re avanti, dar batta~lia so 
2.000 all'ITIS. prattutto con le cifre al· 

AI CNR di Arco Felice la mano, convincere, COli 
20 ricercatori hanno sotto- !e buone se possibile, a 
scritto 62.000 L. Anche qui mobilitarsi tutti. , . 
i rapporti vannO' tenuti Considerazioni più parti· 
con regolarità periodica, an- colari devono essere fatte 
che con la vendita del gior. dai compagni delle sezioni 
naIe. che sentono il probltfma, lo 

Totale al 26.11 150.000 L. vogliono portare avanti e 
e martedì si sono venduti risolvere. 
100 giornali. Sarebbero belli interven' 

A Montesanto c'è stata ti scritti, senza pretese di 
scarsa e tardiva mobilita- complessità, magari su ar­
zio ne; i compagni, dalle lo- gomenti ritenuti ovvi e ba· 
ro tasche e dai parenti, nati. ' 
hanno cavato circa 25.000 Questa discussione, pro 
lire; a livello di m.assa nel poste, indicazioni, piccole 
quartiere martedì si sono e . grandi, saranno racco/' 
venduti 100 giornali e si te e discusse in una riunio­
sono fatte 2.500 L. e, caso ne indetta dalla segreteria 
unico in tutta Napoli, si è a cui partecipanQ i compa· 
fatta sottoscrizione fra i gni che vogliono continua· 
disoccupati. Tutti sappia. re a cambiare il t]'Iodo di 
ma che i disoccupati non fare sottoscrizione, i com· 
tengono soldi, stentano a pagni responsabili del ti­
campare, e moltissime vol· nanziamento, e i compagni 
te hanno pure i debiti; 5 di un costituendo Nucleo 
disoccupati di Montesanto, Iniziative Stampe e Pro­
resi' partecipi della nostra' paganda (che non chiame· 
situazione (analoga alla lo- remo ?;osì), di cui daremo 
ro) hanno cacciato 2.500 L. notizie in un ciclostilato a 

Il Tota~e di Montesanto: parte. 
35.800 L. Federazione di Napdli 

Corso di Sociologiél' 
in 24 dispense. L. 12.000 

(anche in tre rate) 
Con ~ue5f'iniziatlva - che si deve il un 
gruppo di giovani e qualificati studiosi, 
già da tempo impegnati in attività di anI. 

. mazlonè' sociale - la soelologia esce O;, . 
'gli istituti universitari per diventare (co· 
me volevano I suoi grahdl fondatori: 
Comte, Marx, Durkhelm. Weber, Pareto, 
ecc,) patrimonio di tutti. 
Il corso prennta in forma semplice e 
chiara - ma anche critica ed Impegnata 
_ l ' grandi temi della' sodologia contem-­
poranea a un vasto pubblico di interessati. 
La trattazione è centrata sugli argomen­
ti di maggior interesse e di più v iva at­
tualità. Alle pr-ime dispense, dedicale al 
concetti analitici fondamentali e al ;>ro · 
cuso di sviluppo storico delta socielà, 
,eguono infatti dispense di sodologia ecO' 
nomica 50clologla politica, soelologia ur­
bana, sociologia del lavoro, sociologia del. 
l'educazione, 50ciologia della cultura, so. 
ciologia dello sviluppo, ecc. ' 
Altre dispense saranno dedicate alla con­
(lizione femminile, ai problemi dei giova . 
1\;, all'emarginazione sociale, ecc. mentre 
dispense pii! • teoriche» affronteranno 1 
rapporti tra sodologia e storia, socio­
logla e psicanalisi, SOCiolo!}ia .. pslco· 
logia sociale, 50ciologia ed r..:ologla, so· 
dologia e anlroPlllogla culivl·all! . 

Richieste alle Edizioni CE!OEM 
Via Monteverdi, 31 . Pistil<lò\ 
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LA CONFERENZA SULL'OCCUPAZIONE A NAPOLI 

111 
'e 

'Dalla miseria organizzata 
. ~II'unità con la classe operaia" 

-IO 

Un intervento del compagno Peppe. Da un inizio difficile e duro alla crescita di una grande forza che individua 
nel governo di Roma e nel'la Prefettura di Napoli 'Ia controparte da battere.Oggi si 10Ha tuHi uniti: dai disoccu­
'p;lti per il lavoro, agli studenti che reclamano i loro diritti. Espropriamo senza indennizzo le fabbriche che vo­
.g!iono chiudere e lottiamo perché non passi la mobilità, la ristrutturazione e i licenziamenti. Chiediamo che la 
c1asse operaia prenda la direzione del nostro movimento 

11· 
ti 
ta ~« 

ti· ·Voglio porgere innanzitutto il mio to questo non deve avvenire più. lo 
e - ~a'lutb a tutti coloro che sono inter- stesso, e credo tutti i disoccupati, ci 

11· 
fi. venuti a questo convegno e ringra- siamo responsabilizzati in questa si-
, i: 'Zi:arli per la loro adesione e voglio tuazione, perché abbiamo capito che 

a· -. ringraziare anche coloro che si sono è solo con la lotta unitaria che si rie-
Iii . pr!,!stati per la sua 'riuscita. sce a conqui,stare un posto di lavoro. 

, i~Ouesto convegno vuole dimostrare Lottare per lavorare significa il più 
00 'came alla base di una qua1siasi vo- grande problema che Napoli -abbia 
fa ,'- IOr1tà ci si può organizzare. mai affrontato fino ad adesso: oggi 
o- ,- Oggi la situazione della crisi capi- tutti reclamano i propri diritli, e co-
~. .)aIJstica ha aggravato le già misere me i disoccupati reclamano lavoro, 

condizioni di vita delle masse e se così gli studenti reclamano i loro 
~ ~- ùna volta il. disoccupato poteva a,nche diritti per i nuovi contratti. 
In ;._~r1,allgiarsi, oggi non è più in grado Oggi quindi tutti uniti lottiamo. 
è ;, d~ farlo, perché ai disoccupati già in 

n. <,numero el'evato s,i sono aggiunti gli I disoccupati organizzati sanno be-
le ~~op'erai licenziati, quelli a cassa inte- nissimo che cassa ' 'integrazione, ri­
e, :',9-?~ione, gli emigrati e i g'iovani in strutturazione, trasferimenti impedi­l: ~8~a di prima oc<:upazione. scano la massima occupazione e fa­
te "" .. U movimento dei disoc<:upati orga- voriscono invece la disoccupazione. 
fj· ·'.1'l.izzati, nato per non pagare i costi Perciò queste cose non devono pas­
a· ;'dè'lIa crisi di Napoli, ' non a caso sare: le pic<:ole fabbri'che non devo­
lo ~ q~ominata la capitale deJla disoc- no chi'udere. Basta con la Merrel, 
lo ~·tlllPaziQJ'l!e, fece i primi tentativi con GIE, Angus. ecc. 
o- -ut1A\'gruppo di 20-30 persone, nella spe- Se i padroni ci ricattano con la 
la ~:f~nza di conquistare un posto di lavo- chiusura delle fabbriche, guardando 
ra I.Lrl-d stabile e si'curo. solo i loro interessi, es'propriamo le 
~i ' ~orse fu in quell'occasione che la fabbriche a questi malfattori, senza 
c· "?iseria incominciò ad organizzarsi. alcun indennizzo, né tantomeno biso-

llArrivarono poi a formarsi via via i gna usare 2.000 operai al posto di 3 
~~ ~.p'.)r:1.mi 700 che og~i, grazie alla loro mila cambiando continuamente le 10-
e ~-ghJsta lotta, compatta e dectsa, sono ro mansioni e licenziandone mille. 

riusciti finatmente a strappare un po- I disoccupati organizzati appoggia-
~ ':;5to di lavoro. . no la lotta degli operai contro gli 

.'~l Si cercò in molte oocasioni di re- straordinari e per gli aumenti sala­
-p 

~ 1:)" 
!. pl:imere il movimento -con la forza, 

posti di lavoro devono essere mante­
nuti a tutti i costf. Ecco cosa chie­
diamo innanzitutto al sindacato. 

Insomma noi non vogli-amo più si­
gnincare lo strumento da adopera,rsi 
come e quando vogliono; abbiamo, e 
a questo punto lo possiamo pur dire, 
una nostra dignità che vog.liamo far 
vedere anche se i vertici hanno cer­
cato di dividerci in tutti i modi. An­
diamo avanti per la nostra strada e 
cerchiamo di ra~~iungere que'gl-i 
obiettivi che ogni essere umano de­
ve avere, cercando anche di far 
capire a tutti coloro che ci ascoltano 

in quest'O momento che per noi di­
soocupati sono problemi veri quelli 
del pane, della casa, delle scarpe ec­
cetera, sono proMemi di s'empre, e 
specialmente -per noi disoccupati so­
no problemi urgenti, immediati, ed io 
sono certo che, solo quando la gran­
de massa lo avrà capito, potremo ri­
solver! i. E<:co per<:hé dobbiamo uni'r­
ci ed essere forti contro ogni attacco 
che ci fa la società borghese. 

Operai, studenti, di'soccupati vin­
ceremo organizzati. 

Viva la classe operaia: viva i di­
soooupati in lotta, 

Palermo: il movime,nto fuori 
sede si prepara a chiamare 
alla lotta tutti gli studenti 
Una lotta che è cresciuta rovesciando la solitudine e 
l'isolamento che si vive nelle case dello studente, e che 
è i'l nerbo del movimento nell'Università 

questione che il metodo di 
assegnazione dei posti letto 
e dei presalari fosse il red­
dito e non il merito, si è 
sviluppato un dibattito che 
ha coinvolto migliaia di 
studenti, e che ha avuto 
in momenti centrali in u­
na assemblea di ateneo 
delle Case dello stu­
dente, in cui la posizione 
di gestire la crisi, di accet­
tazione di un giudizio fat­
to da quattro baroni stu­
pidi e democristiani; è 
stata distrutta. Su questo 

mitato di lotta. Il movi­
mento si prepara oggi a 
chiamare alla lotta tutti 
gli studenti, su una ver­
tenza di ateneo che ,ha 
come controparte i baroni, 
il rettore, il governo "Mo­
ro, che il partire dagli 0-
biettivi delle requisizioni 
degli alloggi per i fuori 
sede si collega con tutta 
la città, vuole entrare nel­
le facoltà legandosi ai va­
ri specifici e diventare di 
più un movimento di mas­
sa: per battere l'isolamen­
to delle case, _per diven­
tare punto di riferimen­
to per i . quartieri vicini, 
per i soldati, per esprime­
re dopo le assemblee la 
giusta voglia di ridere al­
le spalle di tutti gli im­
becilli e i crumiri scon­
fitti. 

LOTTA CONTINUA - 3 

A TORINO GLI AMBULANTI SI ORGANIZZANO E ACCU­
SANO LA GIUNTA ROSSA 

"Andate in casa d'altri 
senza cam·biare i mobili" 

TORliNO, 9 - Sono an­
da-ti in tre ila settimana 
scorsa a parlare con un 
compagno di Lotta Conti­
nua: «vogliamo organiz­
zarci », !p3Tlavano a nome 
di trenta ambUJlanti, di 
quelli che ,non haIJlIlo un 
pOSto fisso Jm l.J[] mercaio 
e lavorano sempTe con ~a 
minaccia di essere mandati 
V'ia e di prendersi una 
mw ta. Sono tutti coanpa­
gni che hanno dato il voto 
al PCI ·perché « le cose de­
vono ' cambiaTe una buona 
volta», che hall!110 già una 
grossa esperienza di ilotta, 
o in fabbriche da cui sono 
stJati licenziati, o ne:l1e ca­
se occupate, che sono ore­
$Ciu tJi polli ticamen.te anche 
per i~ contatto diretto con 
gli operati a cui Vlllrl1l10 spes- . 
so a vendere ~a loro mer­
oe ai canceMi delle fab­
briche. 
li giorno dopo si è fat­

ta un'assembllea, e sono 
venuti tJut'ti; «bisogna fu­
re una manifestazione », 
hanno deciso: harrmo ;rac­
colto i soldi, preparato 
manifesti, iabe1loni e un 
volantino di distribuire. 

Llmedì l" dicembre, adle 
nave, si sono tIrovati ai 
mercatJi genera!i. · Alcuni 
erano ancora un ipO' incer­
ti, poi si sono messi in 
fila i pniimlÌ dieci camion. 
e gli m,tri 5i tSOnO 1nco'lon­
nati, a mezwgiomo è par­
tito il 00rte0: 'SUIÌ camion 
cariohi di verdn.Jrr'a, i carte!­
;li « Le muHe facciamole 
pagare ai pad:roni", '" Aro: 
bulan'bi e '()pera~ <uniti :nel­
la lotta", « Sì ai p:rezzi po­
.\<iJtici", « Novel:li, a -te i 
'Voti, a noi 'le mWIte », « Sia­
mo ambÌJIIam.ti, non sÌ!aJmo 
laÙ'r.i! ». 

n corteo si è snodato at: 
traverso la cftià, sw ca­
mion i 'COIIlpagni scandlÌva­
no Ilo ,sùogan con ile trom­
bre, d iI'agazemi, figli deg1li 
ambulam,ti, erano i più art­
tivi a distJribuire volootÌlIli. 
Dalle scudle uscivano g,li 
st<udenm a 5aiJJutaire con iI 
pugno chiuso, de d<mne si 
fer.ma'Va!llo, si affaoaiavano 
ai balconi per appLaIudire. 
NdIila piawa del MWl'ici­
pio, i caunion si ISOno fer: 
m'ati, e due dellegati sono 
saJ.i,ti in comune dove so­
no smti !l'ÌiCevuti dali'!' asses­
Sòré -Ro~ando. « Ma ribn fa­
te pagliac-ciafe - sono 'Sta­
te ,Le prime palTole - ab­
biamo lIlppeIlIa fatto una 
riunione con quelli che 
hanno il permes'so e si 'la­
mentano che gli rov-i.narte 
j,l 'mercato. Non ce 'lo aspet­
toavamo 'questo da 'Voi, ep-

pure non stiamo daMa stes­
sa parte? ». 

« Ma quaile palTte? - gli 
ha risposto l.J[] coan<pagno 
- lo devo mangiare, ho 
tredici figlri. Se gii alLtri si 
lamentano che gli gu9ASotia­
mo JIJ. mercato, lIlOl1 hanno 
che da dlln~ i p~ 
'anche loro. ,E' questo ii 
modo per andare :incontro 
alla classe operaia. Noi 
vogliamo i prezzi ipOlitici, 
e anche g1i operaoi: siamo 
disposti anohe a rattoglie­
re 100.000 firme ». La ri­
sposta è stata: «Voi' ·1SJÌ'ete 
contro 1Ja :legge, da giunroa 
TOSsa si dtS'tin~ per \la 
sua efficienza: prima -le 
mUhe erano ISdl.O minacoi.a­
te, adesso piovono dapper­
tutto ". 

«Ma carne - dice j,J 
compag1llO - io ho dato 
ìl voto al -PCI per camma­
re ,id comun~, e ie ll'eggi 
adesso devono Irilmanere ile 
stesse? P'cima c'era la DC, 
e si sa che la DC fu 'le 
leggi che servono a lei e 
ai padroni, ma ora che c'è 
la giunta nuova, vogliamo 
leggi nuove: voi 'ÌIIlveoe vo­
lete andare a casa di ai­
tri senza cambiare l mobi­
ìi. Lè1eggi devono essere 
aGa tiate ti seconda dell!le 
,s:j,tuaz,ioni, ad esempio, ila 
legge che !limita .jJJ su~o 
di disoccuoaz,ione ai primi 
sei mesi, poteva andare 
bene finché a Torino c'era 
la piena oc~ne, e 
uno n-elle Hste di tolloca­
meni0 c'era solo di pas-

saggIO, ma adesso questa 
-legge è sbagliata, sopI'aJt­
tutto in un comune di si­
nistra. E per le ,fabbriche 
che 'chiudono, cosa faJTete? 
Le 'requisirete, o non Jo fa­
rete perché è contro 'la 
legge? 

Mia fine Rolsaaldo ha pre­
so l'impegno: «Ri1.llIlÌJremo 
la giunta, voi. intJa.nto fate 
un eJlenco dei nomi di 
quellJ.oi che ha:nIno preso lle 
multe ». 

Così priIma SIi è fatta 
una ,hmga :lista per oRdlain­
do con ~ nomiIrIatirvi, poi 
ancora un'.assembllea. I 
compagni vogliono costi­
tuire un comitai0 autono­
mo con dei fondi ,per p0-
ter conti1'lll.l!alre a 1iaire pro­
paganda e hanno deciso 
che, d'ora lÌIn poi, devono 
avere TI diJro:i.tIto e ~-l dove­
,re di andare a ,tulbte de ma­
nifestazioni operaie: l'UIIÙ­
co modo per v'incere è 
quello di fegaJTsi aHa clas­
se operaia. 

Nei giorni ~enti jJ} ila­
voro è contJÌlIluarto; lÌ com­
pagni sono all'ldabi. alÌ mer­
cati ge~i a far vedere 
le foto della manifestazio­
ne e a discutere; da tren­
ta sono divenlfati 50. Biso­
gna ora costi,tuire ufficiàJJ.­
mente il comiotato deglii 
ambUlanoti di TOIÙi!1o, anda­
re nei quambie.ri proletari, 
d~accordo con -la gente de'l 
posto, e fa'T so-rgere nuovi 
mercati con prezzi più 
bassi. 

!J anche con i metodi più brutali, e qui 
~ :~oglio rGioordare cl'assassi'nio del com­

~ ~~gno ennaro ostantino. 
d " ,Inutile dj,re che gli inizi sQno duri 

riali. A questo punto che cosa chIe­
dono i disoccupati alla classe ope­
raia? Noi chiediamo che la classe 
operai'a prenda la direzione del no­
stro movimento, che prenda nelle pro­
prie mani i problemi e le esigenze 
dei disoccupati e di tutti gli sfruttati. 

PALERMO, 9 - La cre­
scita complessiva del mo­
vimento proletario a Paler­
mo ha visto anche la cre­
scita forte ed organizzata 
del movimento degli stu­
denti universitari. E' un 
movimento con dimensioni 
da '68 e con una compo­
sizione di classe e politi­
ca completamente nuova. 
Un movimento di tipo nuo· 
vo dunque, innanzi tutto 
per le sue dimensioni; ' e· 
rano anni che gli universi· 
tari non riuscivano ad or· 
ganizzarsi in , cortei, ad -es, 
sere un punto di ri.fenrnen· 
to per larghi strati di stu· 
denti. La direzione del mo­
vimento è da mesi salda­
mente in mano agli stu· 
denti fuori sede e a quel­
la vera e propria «festa 
proletaria» cuore e cero 
vello di questa fase delIa 
lotta che è l'organizzazio· 
ne di massa degli studenti, 
dei pensionati universitari. 
Questi studenti sono quel­
li che di più scontano la 
miseria della condizione 
proletaria dentro !'istitu­
zione e dentro una città 
che li emargina e li fa vi­
vere fisicaanente lontani, le 
Case dello Studente sono 
una specie di ghetti, grigie 
e sporche in cui si soffre 
fino in fondo la solitudine 
e l'isolamento. La rabbia 
esplodeva fino ad ora in 
forme isolate: c'era chi pio 
sciava negli ascensori o 
cacava nelle scale. La trio 
stezza diventava tragedia; 
infatti due ragazzi si so­
no suicidati insieme in una 
stanza. Oggi questo squalo 
lore è diventato intelligen· 
za politica e oganizzazione, 
tentativo di costruire dei 
rapporti nuovi e più belli. 
Questa intelligenza è di· 
ventato il programma di 
tutto il movimento: sulla 

_ programma,., ch~ ha .come 
centro la costruzione di 
nuove Case dello Studen­
te, la requisizione per que­
sto uso di alloggi privati 
sfitti, migliaia di studenti 
sono scesi in lotta in un 
crescendo appassionante di 
occupazioni, assemblee, 
cortei, vissuti tutti accan­
to a quelli del movimento 
cittadino di lotta per la 
casa. Dentro le case dello 
studente vive l'organizza· 
zione di massa degli stu· 
denti, strutturata per de· 
legati di piano, C'he sono il 
riferimento delle lotte, sia 
dentro che fuori i pensio­
nati, che sono, per esem­
pio i capi dei cordoni nei 
cortei. Il PCI coerente­
mente con la posizione di 
opposizione frontale al mo­
vimento a livello cittadino, 
ha cercato di boicottare 
la lotta con argomenti che 
vanno dall'opposizione pu­
ra e semplice alla provo­
cazione costante verso il 
lavoro dei compangi, e 
puntualmente le loro posi­
zioni sono sconfitte a li­
vello assembleare. Questo 
ha portato alla fuoriuscita 
di alcuni compagni dal 
PCI ed ha fatto sì che molo 
ti altri nonostante man­
tengano la tessera, prefe­
riscono lavorare con il co-

SI E' CHIUSO IERI Il CONVE'GNO DEI FERROVIERI DI L.C. DEL NORD 
. per tutti, e sebbene abbiamo com­

;~èSSO una serie di errori co'rrendo 
~~/etro alle promesse di posto di la­
V%, una volta indivi-duata la contro­

e : parte nel governo centrale di Roma 
e nella prefettura che lo rappresenta 

~; :'aj 'f-Japdl i, abbiamo centralizzato i no­
" sjiJ sforzi contro di questi. Il mo­

mento Più importante di questa lotta 
. ~'" stata la grande manifestazione . di 
f\~ma del 30 giu'gno, dove strappam­
:qtQ,! un impegno al governo di 10.500 

\l' • Pcnsti entro dicembre '75. 
Il rt~ggi, quag.i a fine anno, risultano 

'~~iati al lavoro 'solo i primi 700. 
IRerché? Dove sono andati a finire i 
-H3.500 posti? Dove sono i miliardi 

.%tahziati? Invece di dar·e lavoro ai 
~ì:llg9coupati, saranno finiti nelle ta­
.,sçlie di chissà quale 'industriale. Tut-

Il convegno di oggi rappresenta un 
primo momento per rafforzare l'unità 
operai-disoc-cupati, unità che ci ri­
troverà sempre al fianco degl'i operai. 

Fin dal primo momento i dis'Occu­
pati hanno cercato l'appoggio dei sin­
daoati CGIL-OISL-WL, ma lo stesso 
segretario della -came'ra de,I lavoro 
ha riconosciuto che questi appoggi 
non sono stati sempr:e costanti e de­
cisivi : Non bastano i ~elegrammi per 
sbloccare un incontro in prefettura. 
Noi vogliamo che i sindacati si fac­
ciano carico della nostra lotta senza 
timori, indeci'sioni, seguendo la l"inea 
e gli obi'ettivi del comitato disoccu­
pati organizzati di Napoli e provincia. 

Vogliamo che gli impegni dei 10.500 

:]j comitato di lotta per la casa in assemblea 
·permanente dentro il Comune di Avellino 
i AVELLINO, 9 - La nuo­
I va straordinaria ~otta per 
la casa che in questi ultimi 

' tempi sta investendo non 
solo -la città di Avellino 
ma anche la provincia, (a 
'Candida alcune famiglie 

;hanno occupato le case po­
pola;r:i, a Milito II'pino e ad 
Ariano i terremotati han­
no fatto fronte comune con 
gli edili disocoupati) por­
ta, da un lato, il segno e­
vidente deHa crisi del p0-
tere e del clientelismo de­
mocris1;jano, dall 'altro quel­
lo della generalizzazione 
dei contenuti dell}'autono­
~ia operaia ohe apre nuo­
VJ. spazi at radicamento di 
~tta Continua nell'orga­
Illzzazione di massa. I pro­
letari del comitato di 'lotta 
~r la casa -,40 famiglie 
Circa, operai delle fabbri· 
che del nucleo industria­
l~, edili, lavoratori, precari, 
dlsoocupati, alouni già con 
esperienze di lotta e pre­
C~entemente degati al Su­
I1.Ia (come gli ex occupan­
tJ di via Mazzini) altri, e 
son? la maggioranza, pro­
vementi da tutte 'le zone 
della città che dal'la lotta 
Vincente dei sinistrati del-

la neve, 'hanno tratto indi­
cazioni esemplari - si so­
no insediati da sabato, 29 
novembre, nella sala con­
siliare del comune. Tale 
insediamento non ha signi­
ficato soltanto creare un 
diverso rapporto di forza 
con il comune, ma ha rap­
presentato, assieme ali'as­
semblea permanente che 
ne è venuta fuori, 1'espres­
sione della volontà prole­
taria di non delegare a 
nessuno la: risoluzione dei 
propri problemi, di fare 
di ogni lotta sui bisogni 
materiali un punto di ri­
ferimento della classe, 
chiarendo e al'largando i 
termini de'llo scontTo. Il 
comune viene idéntificato, 
in questo momento, come 
la sede più adatta per un 
discorso di aggregazione e 
di saldatura dell'interven­
to politico complessivo sul­
la casa e sulla occupazio­
ne, capace di fare esplode­
re le contraddizioni di una 
giunta che, pur nata da un 
accordo programmat ico 
con il PCI, ha finora pre­
so so'ltanto provvedimenti 
antipopolari. Basti pensa­
re che la commissione sa-

nitaria è composta, fra gli 
altri, dal famigerato Malzo­
ni, 'Proprietario della cli­
nica in cui ben 19 bam­
bini hanno perso la -vita 
per l'infezione di Salmo­
nella {la commissione è 
stata formata dopo l'arre-
511:0 di Malzoni). Da-ll'assem­
blea è paTtita l'indicazione 
di svolgere una indagine 
complessiva sul'la situazio­
ne abitativa dei quartieri 
popolari delia città: nel gi-

' ro di poche ore sono 
state segnalate ben 60 ca­
se disabitate, perché asse­
gnate a gente che non ne ha 
bisogno, e circa 350 subaf­
fittate. L'inchiesta è diven­
tata immediatamente in­
tervento politico: coi pro­
letari dei quartieri si discu­
te di mille cose che van­
no dalla requisizione degli 
alloggi sfi tti , alla creazio­
ne di consigli e comitati 
che si facciano realmente 
carico dei problemi cen­
trali della zona; disoccupa­
zione, autoriduzione, tra­
sporti, ambulatori, asili 
nido, scuole materne, bi­
blioteche popolari. Intan­
to al comune si sono mol­
tiplicate le adesioni e le 

iscrizioni al comitato (si è 
arrivati a più di 80 fami­
glie) e si è approvata 1a 
decisione di evitare ogni 
graduatoria, e di lottare 
uniti fino alla soluzione to­
tale del problema; oltre 
alla requisizione di a'llog­
gi popolari disabitati, si 
chiede la requisizione dei 
palazzi privati costruiti 
senza o fuori della licen­
za edilizia, e degli allog!!:i 
privati sfitti da più di un 
anno. 

E' PTazie alla ricchezza 
e alla chiarezza della di­
scussione deUe proposte e 
alla solidarietà che cresce 
intorno all'assemblea per­
manente che l'ordine di 
sgombrare il comune im­
partito da'l sindaco demo­
cristiano domenica ai vi­
gili urbani, è caduto nel 
vuoto. 

Numerosi vigili urbani 
vengono a iscriversi negli 
elenchi del comitato, rico­
noscendosi non solo negli 
obiettivi, ma anche nelle 
forme di lotta operaia, e 
partecipano in borghese e 
in di'Vi sa ai lavori dell'as­
semblea. Il costo per i de· 
mocristiani è a'lto: il sinda-

co, dopo essersi dichiarato 
disposto a procedere alla 
requisizione delle case po­
polari disabitate e aver 
f:;Gmmissionai0 una ulte­
riore indagine al corpo dei 
vigili, ha ~lto la strada 
della latitanza, 'Seguito a 
ruota da tutti i consiglieri 
democristiani. I proletari 
continuano la loro azione 
di vigilanza finché gli im­
pegni vengano rispettati 
legando la loro lotta a tut­
ti i momenti di mobilita­
zÌone cittadina: all'incon­
tro col commissario dello 
IACP si è deciso di andar­
ci insieme ai compagni del 
comitato di lotta, dei sini­
strati della neve, assegna­
tari da settembre di alloggi 
popolari e che stanno pra­
ticando l'autoriduzione del 
canone; una delegazione ha 
partecipato al dibatti,to dei 
lavoratori della scuola in 
occasione dello .sciopero 
del 2 dicembre, totale è 
poi stata la partecipazio­
ne all'assemblea del 4 per 
la libertà di Livio Sicuran-
za, 

Ieri si è svolta una ma­
nrfestazione per la casa in­
detta dal comitato di lotta. 

Il 12 dicembre i ferrovieri in piazza 
I 

a Napoli per l'apertura del contratto! 
Si è svolto ieri a Mila­

no ,il convegno dei ferro­
vi-eri di Le del nord. D0-
po una fTa'pida consul1azio­
ne sug)li strumenti orga­
nizzativi da usare per man­
tenere un confronto serra­
to fra fe varie situazioni, 
la .discussione si è aper­
ta con una relazione suUa 
·situazione !politica e i con­
tratti. « L'isol8ID.ento c0-
struito dai sindacati e dal­
le forze polltlche attorno 
alla categoria a partire 
dalle lotte di agosto e dal­
la firma dell'accordo qua­
dro per II pubbHco impie­
go, rischia di escludere i 
ferrovieri dall'apertura ge­
nerale dei contratti e di 
isolare le richieste autono­
me del movimento», «è ol­
tremodo necessario dare 
alla categoria una visione 
più generale dello scontro 
e delle posizioni che la 
classe operaia sta assu­
mendo riguardo agll obiet­
tivi della riduzione di ora­
rio e di forti aumenti sa· 
lariall~ collegando così la 
categoria al contratti ope­
rai e utilizzando al massi· 
mo la forza dei ferrovieri 
contro il governo Moro e 
l'accordo quadro, già va­
cillante per le lotte _ delle 
altre categorie. In questo 
contesto lo sciopero ~o­
naIe dell'industria per fI 12 
è per II movimento dei fer­
rovieri una scadenza mol­
to importante per il dibat­
tito interno e 'l'apertura di 
nuove lotte». Si sono poi 
affrontati i ,problemi che 
riguardano l'organizzazio­
ne autonoma, rilevando la 
difficoltà di defin~re un 
processo genera-le di for­
mazione per ~a diversità, 
sempre più rimélJI'cata, del­
le situazioni nelle varie re­
gioni, proporzionali aH'ir­
rigidimento settario dello 
SFI dopo agosto. A que­
sto ri'guardo una relazione 
dei compagrri di Milano ha 
sottolineato come «l'orga­
nizzazione di massa non 
possa nascere attorno ad 
una piattafonna conkat­
tuale. quanto da esigenze 

immediate di lotta, come 
il trasferimento dei ferro­
vieri emigrati a Milano, al 
sud, pena l'essere scaval­
cati daDa volontà di lot­
ta, su obbiettivi· parziali, 
del ferrovieri. A Milano 
Infatti si. è formato un 
"gruppo di coordinamento 
per i trasferimenti" che 
sugli obbiettlvi della ridu­
zione di orario, dei trasfe­
rimenti al sud, ha chiama· 
to i ferrovieri alle assem· 
blee e ai cortei (che hanno 
raccolto più di 300 lavora­
tori), dando l'avvio aD'or­
ganizzazione per delegati. 
Per II 12 è stato indetto un 
altro corteo che si dirige­
rà al palazzo dove si ten­
gono .le trattative tra sin· 
dacati e azienda sui trasfe· 
rimenti, nonostante che i 
sindacati si siano rifiutati 
di dare la copertura lega­
le,,_ I compagni di Torino 
hanno invece rilevato la 
dif,fficoltà di intervenire 
neg;li impianti, conseguen· 
te aUa ·PTova di forza con 
il sindacato portata avanti 
con il prolU'llgamento del­
lo sciopero del 20, che ha 
portato molti ferrovieri a 
ri'Vedere le proprie poSIizio­
ni sul rapporto tra avano 
~ardie e sindacato e lo 
sbandamento della celiula 
riguardo alle votazioni per 
il consiglio di amrrninist'ra' 
zione. Su queste elezri.oni, 
e sulle diverse posizioni 
che sono state ' prese dalle 
oellule si è svillU'ppata una 
vivace discussione ahla lu­
ce an<:he dei risultati che 
hanno visto aggirarsi la 
partecipazione dei ferro­
vieri attorno al 65%. No­
nostante i metodi bandi<te­
schi con cui i,l sindacato 
ha fatto votare i ferroVlÌeri 
(accompagnati, presi a ca­
sa, ecc.), si è rilevato co­
me il voto dato allo SFI 
non può essere visto alla 
luce di un "recupero" 
della categoria alle posi­
zioni sindacali, quanto del­
la volontà della categoria 
stessa di dare anche su 
questo piano una risposta 
ai tentativi della destra 

di inserirsi nella contrap­
posizione fra ferrovieri e 
sindacato_ La discusSlione 
si è poi aocentrat:a sui te­
mi del rapporto fra le cel­
lule dei ferrovieri e l'or· 
ganizzazione e su}]'uso del 
giornale, che dopo essere 
·stato un punto di n ,feri· 
mento neJile ~o=ate di a· 
.gosto, dedica sempre mi· 
nor spazio ai problemi del· 
la categoria. Un ultimo te· 
ma che è stato aff.ronotato 
è stato quello rispetto alli' 
espulsione dal sindacato 
dei compagni di Piacenza, 
perché in «disaccordo (!) 
con la Jinea sindacale», 
che ha posto con urgenza 
i,l problema della democra' 
zia operaia. Dopo che tutti 
i compagni si sono dichia­
rati daccordo sul fatto che 
questa e5'pUlsione è solo 
la prova generale di una 
epu·razione dal silIldacato 
di tutte 'le avanguardie ri­
voluzionarie, diverse sono 
state le posizioni su come 
affirontare questo tipo di 
repressione. I COlThpagni di 
Alessandria hanno detto 
che .. è necessario moblll­
tare le squadre del dele­
gati espulsi per impedire 
il provvedimento in modo 
da anivare al più presto 
ad una assemblea naziona­
le dei delegati sindacali 
nella quale dare battaglia 
e preparare una frattura 
da posizioni di forza»: 
alJtri compagni si sono di­
chiarati più favorevoli al­
la rottura «impianto per 
impianto con il sindacato, 
nella discussione e nella 
lotta, in modo da dare al 
resto della categoria la 
possibilità di un riferi· 
mento polltico nella demo­
crazia operaia e organizza­
tivo nell'organizzazione di 
massa che ne è una diret­
ta conseguenza ». A Pia­
cenza, giovedì Il, si terrà 
una assemblea di ferrovie­
ri, indetta dai delegati 
espulsi, per fare i~ punto 
deltla situazione e decidere 
Eon:ne di lotta per i giorni 
seguenti, 

La discussione al con ve· 

gno dei ferrovieri ha risen­
tito della mancanza di un 
quad<ro generale della si­
tuazione politica che iIIldi· 
casse, al <li là di un dibat· 
tito sui problemi più ' sen­
titi délla categonia, la stra­
da da seguire per l'apertu­
re del contratto che ha 
nella giornata del 12 una 
scadenza assolutamente 
centrale. In questa giOlI'Ila­
ta gli oper~i, gli studenti, 
il movimento ;proletalI'ib, 
riempirà la maggior pa'rte 
delle stazioni, con lÌ suoi 
contenuti autonomi e di 
lotta; tutta ,Ja categoria 
sarà iInvestita da un di'bat­
tii0 pressante sul!le due 

'linee ri'Vendicartive che 
sempre più si stanno deli­
neando nel moVlÌmento 0-
peraio e nehla categoria. 
E' necessario che in que­
sta giornata tutte le avan­
guardie si mobilltlno nel 
coinvolgere la categoria 
nella discussione -su que­
sta scadenza, indicendo as­
semblee, rafforzando le 
imziative di ,lotta che co­
me a Milano e ipiacenza 
vedranno i ferrovieri in 
<:oneo o in sciopero. Per 
il 15 i sindacati unitari 
hanno indetto mezzora (!) 
di sciopero in solidarietà 
con la lotta del trasporto 
aereo, una vertenza che 
per I cedimenti sindacall 
dura ormai da quasi un 
anno. A questa scadenza i 
ferrovieri devono arrivare 
con tutta la forza e la chia· 
rezza sug'll obbiettivi del 
programma operaio, 1m, 
porre il prolungamento 
dello sciopero su queSti 
contenuti, ribaltare una 
gestione sindacale che cer­
ca di rinviare l'apertura 
del contratto e di divide­
re i ferrovieri dal resto 
degll operai per Im~ 
una linea sindacale rifiuta­
ta onnai unanimemente. 

MERCOLEDI' lO ALLE 
ORE 18 A NAPOLI 

Via Stella 125 coordina­
mento del ferrovieri del 
sud - devono partecipare i 
compagni del'la Siciliia. 
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IL GATTO BORGHESE 
I 

E IL TOPO REVISIO STA 
Cronistoria delle • giornate di novembre a 

« Volete capire qualcosa di questa sto­
ria del 25 novembre? Bene non state a 
perdere tempo nel cercare i traditori e 
considerate semplicemente questo: il re· 
visionismo - che sia golpista, opportu. 
nista o ambedue le cose assieme -
non è capace d'altro, -se non a portare 
il proletariato alle peggiori disfatte ... 
sapete perché? Perché la borghesia gio­
ca con le "furbizie tattiche" dei revisio­
nisti come un gatto gioca col topo, come 
è avvenuto precisamente la settimana 
scorsa in Portogallo». 

(Un operaio della SETNAVE). 

I precedenti: 
terrorismo di stato 
e iniziativa opera'ia 

Venerdì 7 novembre. Costretti dal Con­
siglio della Rivoluzione, 60 paracadutisti 
fanno da copertura alla prima azione 
terroristica del governo Azevedo: la di­
struzione dell'emittente di Radio Rena­
scença. 

Sabato 8 novembre. I paracadutisti che 
hanno compiuto l'azione si ribellano e 
ricevono la solidarietà da ' assemblee di 
parà delle più importanti caserme. 

Domenica 9 novembre. Il PPD e il PS 
in piazza a Lisbona plaudono a questo 
primo atto offensivo della repressione di 
Azevedo. 

Lunedì lO novembre. Il sindacato edile 
convoca lo sciopero generale del settore 
per stare dietro alla radicalità assunta 
dalle lotte spontanee nei cantieri. 
. Mercoledì 12 novembre. 80 mila edili 
invadono Lisbona e cominciano l'assedio 
del Palazzo di Sao Bento, sequestrando 
il primo ministro e l'intera assemblea 
costituente. 

Venerdì 14 novembre. Dopo tre giorni 
di assedio, Azevedo firma il nuovo con­
tratto nella strada, alle condizioni poste 
dalla piazza. 

Domenica 16 novembre. 200 mila prole­
tari venuti da tutto il sud riempiono 
Lisbona, convocati dal segretario delle 
Commissioni dei Lavoratori della cino 
tura industriale di Lisbona (un'organiz­
zazione controllata dal POP) , chiedendo 
l'esclusione del PPD dal governo ed una 
ristrutturazione del Consiglio della ' Rivo· 
luzione favorevole ai militari di sinistra. 
Otelo manda un saluto alla manifesta· 
zione. 

Giovedì 20 novembre. Il governo Aze­
vedo dichiara di entrare in sciopero 
fino a che non si vengono a creare le 
condizioni militari per tornare a governa­
re. 150 mila proletari si concentrano sot· 
to Belem per chiedere una svolta a sini­
stra, chiamati dal segretariato delle com­
missioni dei lavoratori. I militanti del 
PCP applaudono Costa Gomes, ma dopo 
il discorso del presidente della Repub­
blica l'intera piazza, in uno slogan grida­
to a lungo, si chiede: « Alla fine come 
stanno le cose? Il popolo vuoI sapere 
chi rimane al potere". 

Il Consiglio della Rivoluzione decide 
di sciogliere l'AMI - che non è mai 
riuscito a far funzionare - e nomina Va­
sco ,Lourenco comandante della regione 
militare di Lisbona. 

I sottufficiali rivoluzionari, la maggio­
ranza dei quali del COPCON, presenta­
no un manifesto che rivendica -le le­
gittimità del potere popolare, ne propo­
ne l'organizzazione a livello nazionale, 
l'armamento. Il manifesto si conclude 
affermando: «Non ammettiamo colpi di 
stato, da qualunque parte vengano, fab­
bricati da ufficiali alle spalle dei lavora· 
COPCON. 
tori ». E' firmato da 18 ufficiali del 

Venerdì 21 novembre. La maggioranza 
delle caserme della regione militare di 
Lisbona si pronuncia contro la nomina 
di Vasco Lourenco. I paracadutisti, ri­
bellatisi a Morais da Silva, decidono di 
passare sotto il Comando del COPCON. 

Domenica 23 novembre. Centomila per­
sone, riunite dal PS da tutto il paese as· 
sistono ad un comizio in cui Soares dice 
che i socialisti sono disposti a scendere. 
in piazza in armi, per difendere lo< stato. 
Il tenente colonnello Ramalho Eanes 

ufficialmente incaricato da tempo del· 
la ristrutturazione della V Divisione 

Gli edili intòmo a Sao Bento. 

forma, all'interno della caserma dei com­
mandos di Amadora, un nuovo stato mag­
giore operativo, alternativo al COPCON, 
direttamente legato al presidente della 
Repubblica, alla regione militare nord 
comandata dal generale di brigata Pires 
Veloso. alla regione militare centro e 
a quella sud. 

Lunedi 24 novembre. Il segretariato 
delle Commissioni dei lavoratori della 
cintura di Lisbona indice due . ore di 
sciopero generale con assemblee in fab­
brica, a cui aderiscono quasi tutti i sin­
dacati industriali. Nelle assemblee par­
lano sindacalisti, dirigenti del segretaria­
to e militari gonçalvisti (tutti legati al 
PCP), mentre i rivoluzionari sono rap­
presentati dagli interventi degli ufficiali 
firmatari del documento dei 18. Il co­
mandante Ramiro Correia, della marina, 
responsabile della V Divisione, parla alla 
CUF, la grande fabbrica di Barreiro, 
massimo punto di forza del PGP, lan­
ciando la parola d'ordine «socialismo o 
morte ». In tutte le assemblee vengono 
votate mozioni per lo scioglimento del 
VI governo e la rimozione dai posti di 
responsabilità di Pires Veloso (comandan­
te della regione militare del nord), Jaime 
Neves (comandante dei commandos), Mo­
rais da Silva (capo di stato maggiore' della 
forza aerea). 

A Rio Maior un'assemblea di -agrari e 
agricoltori del centro nord, convocata da 
tutti i partiti borghesi e reazionari, com­
preso il Ps, decide di fare barricate sul­
le strade che portano a Lisbona, minac­
ciando con un ultimatum . il Consiglio 
della Rivoluzione. Viene richiesto lo 
sgombero delle terre occupate, ma non 
si attacca il VI governo, che anzi viene' 
appoggiato. E' fortemente preso di ;ni­
ra Costa Gomes, divenuto simbolo del 
cedimento. 

Si riunisce a Belem il Consiglio della 
Rivoluzione, presente Otelo, mentre due 
blindati dei commandos proteggono il 
palazzo, schierandosi provocatoriamente 
all'uscita della caserma della Polizia -mi­
litare, che è situata al lato della Presi­
denza della Repubblica. 

'II 25 novembre 
Martedì 25 novembre. Ore 2. Il COP­

CON ordina lò stato di « vigilanza raf­
forzata» in tutto il paese. 

Ore 4. Il Consiglio della Rivoluzione 
dichiara di mantenere la nomina di Va­
sco Lourenco a comandante della regio­
ne m,ilitare di Lisbona, nonostante il 
precedente rifiuto da parte delle unità. 

Ore 5. Ufficiali rivoluzionari si riuni 
scono al Comando del COPCON. Il 
PCP, il PRP e il MES denunciano, con 
dei comunicati, il pericolo della scalata 
reazionaria, chiamando alla mobilitazio­
ne. 

Ore 6. Alcune caserme del COPCON 
muovono i loro mezzi: l'EPAM pone sot­
to la sua sorveglianza la televisione; la 
polizia militare la radio nazionale; RALIS 
manda alcuni blindati a rafforzare il 

. deposito di armi di Beirolas e altri 
sull'autostrada del nord. 

Ore 7. Da Tancos, in un'azione perfetta­
mente organizzata, i paracadutisti, diretti 
dai sergenti e dai pochissimi ufficiali 
che non avevano precedentemente abban· 
donato la base, occupano tutte le basi 
della regione di Lisbona e del Comando 
della Forza Aerea. 

Ore 9. Ufficiali della V Divisione occu· 
pano gli uffici dello SDCI, il servizio di 
informazione dell'esercito. ~ 

Nel primo pomeriggio In molte fabbri· 
che si svolgono assemblee convocate 
spontaneamente dagll operai. L'unione 
dei sindacati di Lisbona emette un comu­
nicato che chiama i lavoratori' « all'im­
mediata paralizzazione del lavoro» e 
dà le seguenti indicazioni. 1. I delegati 
sindacali prendano contatti con i sinda· 
cati. 2. Si facciano picchetti permanenti 
nelle imprese con capacità di mobilita· 
zione immediata. 3. Si organizzino con· 
centrazIoni per appoggiare e vigilare, 
vicino alle unità militari, le con· 
dotte d'acqua, a tutti i posti di trasfor­
mazione dell'energia elettrica, alle radio 
e alla televisione. 4. Ogni sindacato deve 
organizzare .uno schema di controllo e 

di legame permanenLe con le fabbriche 
e le concentrazioni di massa e con l'unio­
ne dei sindacati. « Gli obiettivi per cui 
ci mobilitiamo sono: Contro !'introduzio· 
ne di un comandante di destra nella re· 
gione militare di Lisbona, contro la rea­
zione e il fascismo, per un governo al 
servizio della rivoluzione » . 

Ore 16,30. Costa Gomes decreta nella 
regione militare di Lisbona lo stato di 
emergenza che proibisce ai partiti di 
emettere comunicati e Fmpone la censu­
r~ agli organi di informazione. 

Radio Clube, sotto la minaccia di di­
struzione dell'antenna, cessa di emettere 
notiziari. 

AlIa Rad'Ìo Nazionale un gruppo di mi­
litari ribelli, i dirigenti e il personale 
si oppongono all'occupazione. Per tutta 
la giornata 'Ì soldati dell'BPAM e gruppi 
d-i proletari starionano dava.nti alla televi­
sione, per dif'enderla da un eventuale at· 
i'acco dei commandos. 

Ore 17. Il colonnello Varela Gomes, del­
la V Divisione, si installa nel comando 
del COPCON da dove comincia a dar or­
dini alle differenti caserme perché ven­
gano attaccati i commandos di Amadora. 
Nessuno risponde ai suoi ordini. 

Ore 18. Il capitano Duran Clemente, 
della V Divisione, legge alla . telev~sione 
~l comunicato dei sindacati e fa parla­
re due delegati dei paracadutisti, che leg­
gono un comunicato di ' 'spiegazione della 
loro lorta. Poi, per oltre due ore ~Ha te· 
levisione non appare a'ltro che l'immagi­
ne dell'ultimo manifesto fatto daJJla V Di, 
visione, prima che fosse sciolta, 'Sul pote­
Ire popolare. 

Ore 19,30. I commandos attacçano i pa­
racadutisti e conquistano <il commando 
della 'Prima regione aerea, dopo una spa' 
ratoria durata ·mezz'ora. I parà resistono 
fino all'ultimo con la cer-tezZJa derl'arrivo 
dei ,fucilieri deIna marina. 

'L'agenzia di stampa ANOP, dentro la 
quale in maggioranza i lavoTator~ .appar­
tengono al partito comunis~, divU!lga la 
notizia (falsa) che la marina si 'Sta muo-
vendo. , 

25 blindati dei comma.n'dos prendono l' 
antenna di Monsanto, difesa da un solo 
blindato del RALIS. Jaime Neves fa spara­
,re sui proletari ferendone molti, fra cui 
wlcuni gravemente. Probabilmente ci so­
no dei morti. 

Ore 21,15. Mentre Duran Clemente co· 
mincia a riprender~ a parlare alla tele­
visione i programmi sono interrotti e le 
tr.asm~ssioni cominciano a venire emesse 
da Oporto. Viene trasmesso un film di 
Danny Kaye. 

Ore 22. ·La Radio nazionale comincia a 
funzionare solo da Oporto, in seguito a un 
sabotaggio che rende inutilizzabile il ri­
petitore di Lisbona. 

Costa Gomes si rivolge al paese da Be· 
lem e 'Proclama do stato d'assedio delila 
regione di Lisbona. Sono sospesi i giorna­
li ed entra in v igore la legge marziale. 
Dalle 24 a'lle 5 è decretato il coprifuoco. 
,Alla televisione, dietro id presidente della 
'l'epubblica che parla s·i intravéde Otelo, 
fra due uomini. 

. Le basi aeree di Monte Real e di Ota 
sono abbandonate volontariamente dai 
paracadutisti, che tornano a Tancos. 

Nessuna organizzazione distribuisce vo­
lantini per tutta la giornata. La mo!>ilita· 
zione proletaria nelle strade è quasi ine­
sistente. A Lisbona arrivano, soprattutto 
dall'oltre Tago, delegazIoni operaie -per 
cercare di capire qualcosa sulla situazIo­
ne. Alle caserme di RALIS, della Polizia 
Militare e di Beirolas gnIppi di proletari 
chiedono che vengano distribuite anni. 
I soldati rispondono che bisogna aspet­
tare che la situazione si chiarifichi, ma 
nessun elemento esterno contribuisce al 
chiarimento. Il COPCO'N è privo di c0-

mando, le caserme della sinistra sono 
prive di un loro coordinamento autono­
mo e i comandanti prendono decisioni 
individuali. 

A Setubal il comi1ato di lotta {l'orga.ni­
smo di coordinamento delle st,rutt'lliI'e 
proletarie della città) occupa hl comune 
e chiarrna alla mobilitazione attorno alGa 
caserma. Una radio clandestina comin­
cia a trasmet1ere e c'è un concentramen· 
to di fronte al RIS, Reggimento di In· 
fanteria Setubal per tutta la sere per 
prendere armi in attesa di <notizie. Il co-

mi,tato di lotta riesce a fare uscire il Se­
tubalense, nonostante hl divieto, ed il 
giornale porta seri tto in p-rirrra pagina: 
« Armi agli operai, subito!, .]a situazione ' 
è favarevole alla sinistra ». 

26 novembre: il problema 
della direzione e la 

(( ritirata tattica)} del PCP 
Mercoledì 26 novembre. Il coprifuoco 

non viene rispettato. 
Ore l. I commandos sp=ano a Belem 

contro gruppi di· ·proletari che stanno co­
struendo barricate intorno alla Polizia 
Militare. 

La Presidenza delda Repubblica è sor­
vegliata unicamente da due bllindati e da 
80 uomini della GNR. 

Ore 3. Da questa ora in tutte le sedi del 
PCP, a chiunque chieda informazioni sul 
da farsi i dirigenti rispondono invitando, 
alla vigilanza. 

Ore 4. Costa Gomes ordina a ·tutti i 
comandi delle unità militari della re­
gione di presentarsi a Belem entro le ot· 
to. 

A Ralis l'assemblea dei soldati, in as­
senza di tlualsias~ comando alternativo, 
decide di ' prendere tempo mettendosi 

agli ordini del presidente della repubbli­
ca .. 

Denis Almeida, del Ralis, accetta la con· 
vocazione a Belém e si consegna a Costa 
Gomes 'senza avvisare i soldati. Questi, 
a,i .proletari che continuano a chiedere 
arr-mi di fronte allla ,J;aserma, ·rispondono 
che saranno distribuite solo i'n caso di 
attacco. Nella truppa il disorientamento 
è completo. 

Ore 7,30. ;Prima che scada l'ultimatum 
alla Polizia Militare, .mentre i sOIldati so­
no riuniti ' in assemblea e staJnno deci· 
dendo se accettare che i comandanti va­
dano a Belem, i commandos attaccano 
sparando. La brevissima ba.ttaglia si in­
terrompe per l'uscita 'del maggiore To­
mé da~la caseflma, che ferma la spara­
toria. Sono già caduti due ufficiali di 
Jaime Neves e un soldato della Poli­
zia MiJHtare. Successivamente la caser­
ma viene evacuata dai commandos, gli 
ufficiali vengono arrestati e L'Soldati ven-
gono mandati a casa. l 

Ii comandante deH'EPAM si consegna 
a Costa Gornes. 

Il comanda!nte della caseflma di fan­
teria di IForte di Allmada, dell'oltre-Tago, 
nonostante l'opposirione dei soldati, si 
consegna anche ,lui. Il Forte viene oc­
cupato dai fuciaieri ·della marina e i 
soldati sono mandati a casa. 

Gli operai della LISNAVE e delle altre 
fabbriche della zona, nella notte, pen­
sando a un possibile passaggio dei com­
mandos al di qua del Tago, avevano bar· 
ricato tutte le strade d'accesso con bloc· 
chi di cemento di dieci tonnellate, tra· 
sportati con le gru. 

Per tutta la mattina gli operai resta­
no in fa'bbrica in attesa di notiiie e so­
prattutto in 'attesa di indicazioni da -par­
te del PCP e dei sindacati. ma nessuno 
si fa 'Sentire. 

Nel pomeriggio, alla Lisnave, una riu· 
nione a cui sono presenti 50 commissio­
ni dei lavoratori, si conclude con una 
spaccatura. Le commissioni legate' -al 
PCP, che sono in maggioranza, abban· 
donano la riunione, dopo che un inter­
vento dei soldati di Forte di Almada ac· 
cusa il parti10 di Cunhal di avere tradi­
tO'. Gli operai delle diverse fabbriche, che 
erano venuti lì, abbandonano la Lisna­
ve senza più nessuna indicazIone. 

, A Setubal 15 blinda'ti mallldati da Estre­
moz entrano nella città ed occupano il 
RIS pe'r impedire che vengano distribui­
te af1I11i. 
. All'assemblea inter.fabbriche indetta 

dalla Setnave le commissioni 'legate al 
PCP 1iescono ad impedilre la parrtecipa­
zione di operai di altre fabbriche. 

La mancanza di indicazioni -praticabi· 
H l'incertezza .sulIa situazione e sui rapo 
~rti di forza a Lisbona, il silenzio del 
PCP e dei sindacati, aggill[lto a'lla pro­
paganda incessante del~a r<l;dio, in cui l? 
stato maggiore mmaCCla d~rettamen~e il 
comitato di lotta, portano ~ proletan al· 
la smobilitazione. 

11 Setubalense viene occupato dailia po­
'lizia e dai soldati. Unità militari della 
Ifegione 'nord e centro sono ·inviate a Li· 
sbona. La ·scuola pratica di cavaLleria di 
Samtarem interviene agli ordini di Co· 
s·ta Gomes. Una colonna va ad occupare 
il ,deposito di armi da guerra .di Beir?las. 
Un altra si pone a otto chIlometn da 
RALIS, pronta per intervenire. Una ter­
za IpCIrcorre 'l'autostrada e va a dar mano 
farte ai commandos che tengono Mon· 
santo. Per -tutto il giorno aerei da com' 
battimento passano a volo ' radente sul­
le caserme e sui punti di maggior mo­
bilitazione -proletaria al fine di seminare 
il panico. 

I paracadutisti lasciano le basi occu· 
pate il giorno prima per .l~ mancanza 
di intervento delle altre unIta. 

Cade la base di Montijo, dietro Bar· 
reiro abbandonata dai paracadutisti che 
avev~no sollecitato invano l'intervento 
dei fucilieri della marina. 

Solo Tancos resiste e lì si concentra­
no tutti i paracadutisti. Durante. il gior­
no viene distribuito un volantmo del 
PCP con la risoluzione del comitato ceno 
trale. Il volantino invita le masse a ri­
spettare lo stato d'assedio, restando vi­
gilanti e uniti. Ed inoltre dice: 

« Per ragioni che dovranno essere ul· 
teriormente analizzate, i militari rivolu· 
zionari che hanno resistito all'epurazio­
ne di sinistra ed allo smantellamento 
delle unità progressiste, stanno perden· 
do posizioni, nonostante l'appoggio co­
raggioso delle masse lavoratrici ... ». n 
PCP insiste nella necessità di raggiun· 
gere urgentemente una soluzione politi· 
ca per la crisi in atto. 

« La soluzione non potrà essere nell'ege­
monia della alleanza PS PPD sul gover· 
no, né nell'egemonia di una sola tenden· 
za del MFA nelle forze armate. Non si 
illudano le forze di destra (sic). La ten· 
tazione delle forze di destra di approfit· 
tare della situazione favorevole per im-

porre una tale egemonia continuerebbe 
ad acutizzare la situazIone e condurreb­
be in poco tempo a nuovi e più gravi 
conflitti. Le forze di sinistra commette­
rebbero un grave errore se sopravvalutas. 
sero le proprie forze 'e tentassero qual­
che atto disperato. L'uscita della crisi 
sta nella riorganizzazione del MF A su 
una .base progressista e nelJa' formazio­
ne di un governo di sinistra sulla base 
di una piattaforma che corrisponde agll 
interessi, aspirazIoni e obiettivi delle clas­
si lavoratrici e del popolo In generale. 
Tutte le forze progressiste, militari e 
civili, sono interessate ad una soluzio­
ne politica negoziata. Ora come sempre 
il PCP è pronto ad esaminare i possibili 
sbocchi della situazione insieme con 
le altre forze». 

Nell'Alentejo i . contadini sono mobili­
tati fin dal giorno prima. Presidiano le 
città e i paesi e svolgono assemblee nel· 
le quali ribadiscono la volontà di armar­
si e di andare a Lisbona. Il PCP usa 
ogni mezzo per la dissuasione. Vengono 
inventate scuse grottesché, tra cui più 
frequente è quella del « tradimento di 
Otelo» che avrebbe determi:nato ,la cau· 
sa del fallimento. I revisionisti fanno 
di tutto per cercare di far fallire le stes­
se assemblee, rimandando le decisioni, 
illudendo i contadini che il giorno do­
po il partito avrebbe comunicato nuove 
direttive. Le strutture precarie di coor­
dinamento, create in questi giorni tra 
alcune fabbriche e tra alcune commis­
sioni di quartiere, non sono in grado 
di repdere credibili alle masse le indi· 
cazioni di mobilitazione generale, quali 
quelle lanciate dal PRP e dal MES, per­
ché ci si concentri intorno al RALIS. 
Molti operai, anche del PCP, accorrono 
autonomamente, ma la possibilità di una 
mobilitamone generale, in mancanza ' di 
una offensiva militare vincente, è legata 
alle decisioni dei revisionisti, e quindi 
non si realizza. 

A Barreiro la mobilitazione di massa 
degli operai è sotto -la sede del partito 
e sotto le sedi dei sindacatj: si chiedono 
spiegazioni. La sera i soldati di RALIS, 
caduta Beirolas, decidono di arrendersi 
di fronte ai carri armati di Santarem. La 
caserma viene occupata, i soldati sono 
mandati a casa. 

Giovedì 27 novembre. Fino all 'alba in 
tutto l'oltre-Tago gli operai fanno pico 

chetti nelle strade per sorvegli·are sugli 
eventuali spostamenti di truppe. Alcuni 
reparti dei fucilieri della marina sono 
con -loro, ma solo per precauzione. Or· 
mai i comandi sono cambiati anche nel­
la marina e gli ufficiali dichiarano .ç.he 
non ci sarebbe da parte loro nessJma 
opposizione ad un eventuale passa,&o 
dei commandos al d' qua del Tago. NEs, 
sun reparto, tuttaVia, viene mandato",ad 
avventurarsi nelle città operaie di Bar· 
reiro e di Almada. 1<' 

I paracadutisti che resistono a tàn· 
cos, decidono di inviare a Lisbona una 

. loro delegazione per trattare con eo­
sta Gomes e Morais da Silva. Nel J?0' 
meriggio Otelo e Fabiao vengono Ele· 
stitui ti dai loro posti di comando. e-

Il COPCON è sciolto e al posto di ' ,a· 
biao, come capo di stato maggiore dell' 
esercito, viene posto il tenente co19n. 
nello Ramalho Eanes, promosso genera· 
le. E' l'uomo che ha diretto materIal· 
mente, dalla caserma di Amadora, titt. 
te le operazioni militari dei commandoo 
e la .discesa sulla capitale dei carri aro 
mati della scuola pratica di cavalleria 
di Santarem. -'; 

Nella cintura operaia di Lisbona nou; si 
registra nessuna iniziativa di massa. s Si 
discute molto ed animatamente per--::. le 
strade ma nessuno sa ancora rend~rsi 
conto di come tutto ciò che è succ~~so 
possa essere accaduto. 

Ai militanti del PCP, si chiedono sp,ie­
gazioni che loro stessi non ·sanno dare. 
Si rivelano molte contraddizioni nelle 
parziali risposte che danno i dirig~ti 
revisionisti locali. 

28 novembre. Nel 
Tancos si arrende. I paracadutisti s­
sano le ultime ore a discutere delle loro 
azioni e delle cause del fallimento, si 
afferma con forza che la loro intenzio­
ne non era quella di fare un colpq di 
stato, e che « forze ben definite SI -so< 
no inserite nel processo per modificarlo 
e stravolgerne gli esiti ». 

Quando i soldati 'escono dalla caser· 
ma, testa bassa col pugno chiuso, tutto 
è finito. -. 

«.Ora non ci resta che avere fiducia,"I;.t. 
tendere e cominciare ad organizzàrcl. 
- dice un soldato, piangendo, meI)lre 
si avvia con centinaia dei suoi compa· 
gni verso l'autostrada per fare l'aUto­
stop e ritornare a casa. 

'Isi 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di SIENA: 
Ce!LJ,tùa Ires, sottosoruzio­

ne di massa 13.000, compa­
gni ospedalieri 2.000, com­
,pagno ,universitario 1.000, 
simpatizzanti Cesam 7_000, 
Peo 2.000, lIJI1 compagno 500, 
Maria Gra:lJia 10.000, At<tillio 
5.000, Luciano 1.500, com­
pagno studente ITI 1.000; 
cellUila ~nsegn3Ulti: diffcm­
dendo il bollettino 11.600; 
Sez. Pietricoio 850; diffon· 
dendo materiaJle politico 5 
mila. 
Sede di COMO: 

I omil1ta.nti per il pa'rtito 
32.000, operai Vulpiana 3 
mila, operaio Landin~ 350, 
Pierange!lo 500, T,rilloh 500, 
raccol(1j da.j compagni 2 
mila. 
Sede di MILANO: 

Ambrogio di ingegneria 
5.000; Sez. Bovisa: compa· 
gni deLla Sca!la 24.000, Bap­
pe 3.000, Sidvia madlJ'e di 
un compagno 1.000, Giu­
liano 1.000, Luca 5.000, u:n 
pens ionato 5.000. Adriana 
30.000. 

PERIODO 1/12 . 31/12 

Sede di BOLZANO: 
Raccolti dai compagni di 

,Brunico: Operai edili: Gi­
no 3.000, Ezio 2 .000, Li'V'io 
1.000 commessa Gerd-a 2 
mila; operai Vandervell: 
Karl 500, Paolo 500, !:ieI"!Wo 
2.000, Giuseppe 500, Hans 
500 Tane 3.000, Toni ,500-, 
FauSita 500, Petto 1.000 
Friedl 2.000, Tiotbi 20 .000, 
Tillo 1.000. 

Sede di BRESCIA: 
Raccoltti dai miLitanti 

170.000; Sez. Concesio: rac­
colt'i alh Mossi e Ghisolfi 
32.000; raccolti dail cenl\Jro 
d'ini21iativa popolare di Lo­
nato: Papa 1.000, Fragole e 
,topi 500, Giovannazza 1.000, 
Marco 3.000, Ezio 3.000, Se­
vera 3.000, .outur 1.000, Fio­
renza e Maf'Cello 5.000, Tom 
Vaca 1.000, Brr-omilde 2.000, 
Gianni 1.000, Fu-rner 2.000, 
Casù 1.000, Man.iaJ\e 500, 
Pizzocolo 1.000. IX 1.400. 
Silvqa c Gr. 350, Mauro 2 
mila, DuLuor so mia dacor­
du 2.000. 

Sede di S. BENEDETTO: 
Sez. Asco1>i ~ceno: ·~CrJ· 

stina 2.000, Jerui 2.000, Celo 
,lula Lioeo Cla!SSico 1:500, 
,raccal ti da AT a « l''taJJoia 
nostra» 1.000, madre " di 
una compagna 500; carSO 
abil,itante n. 25: Arrnilldo 
1.000, DeJI~a 1.000, Giuseppe 
1.000, Teresa 500, Adelle- 500. 
G.G. 500, Maria 500, S1ef3' 
nia 1.000. 

Sede di ALESS,A.NDRIA: 
Sez. Solero 19.000. .G~ 

Sede di GENOVA: 
Sez. Sampierdarr-ena Ì< U 

s bona 11 ma1fZO »: CPS 
Chimico 3.000, Elena 1.000· 
Mario 5.000, Marina 5_000 
Juan 5.000, vendendo O!fe(' 
chini 10.000. J" 
CONTRIBUTI I N D 1y 1-

DUALI: 
Giovanna A. - RofIUl : 

mila. 

Totale 512.550; totale~ 
cedente 2.649.730; ,t()IÌa1i 

complessivo 3.162.280. 
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, 
LIBANO· 'SPAVENTOSO MASSACRO PROVOCATO DAL· 
L'AGGRESSIONE FASCISTA 

La sinistra allarga 
il controllo 'SU Beirut 
Verso le 'dimissioni del fascista Chamoun? Il veto Usa 
salva ' Israele da una nuova condanna ali 'Onu 

Beirut, 9 - La giornata 
di <lunedì, e la notte Si::orsa 
hanno visto scontri tra i 
'Più durri della storia . deHa 
guerra ci-vjle nel Ubano, 
che si potrae OI1ffi·ai da ot­
to mesi. I morti sono de­
cine, ma la situazio~ è 
tale che né il prelievo dei 
cadaveri, né l'aoéertamen­
to del DU<I1lerO de[,[e vnti· 
me è possibide. 

Ma hanno segnato anche 
diverse importanti novità: 
in primo ~uogo, non si è 
trattato de~la oI'lI1ai pwr­
tToppo conS'lleta guer·ra di 
posizione nra i quartlieri 
controllati daLla sinistra e 
quelli sotto 'l'egemonia del­
la Falange; le forze ' pro­
gressis·te hanno avanzato, 
procedendo all'occupazio­
ne dei grandi . a1berghi e di 
diverse comlUlità «cmstia­
ne »; 'ì faJlaJllgisti '~ppaiono 
suNa difensiva, ed anche 
divisi al ~oro interno: .UiI1 

comunicato ufficiale del 
Ketaeb - forse nella s.pe­
ranza di' rispondere in que­
sto modo alle condizioni 
,poste dalla -~stra per 
·riapriTe i .,p.egozia1t - ac­
cusa forzè «irregolari» di 
avere p~rteci:pato agli' 
scontri, di cui :ricusa ogni 
diret·ta oresponsa.bHità. Che 
siano sta ti i fa-langisti a 
dare inizio all'ultima fase 
di 'SlConki è ormai fuori dii· 
scussione, anche se è sem­
pre più evidente che si è 
trattato di unJa scelta S'lli­
cida. La s'ituazione milita­
re è ·tale che se ad 'lI'I1a ri­
<presa delle trattatlive si ar­
riverà, questo avveITà con 
·rapporti di forza mutati. 
Ed anche per questo la si-

nisrtra rifiuta per ora di 
tornare aI tavolo dei nego· 
ziati. 

Le ripercussioni di que­
s'Ìa sriftuazione si fan,no sen­
tire a U,vello di governo: 
dopo l'inizio degli scontri, 
j.J 1'asciSlta minisUro deglli 
interni Chamoun ha nuo­
vamente tentato ~a carta 
deH'interVento diretto dell' 
eserdto, 'scontrandosi con 
l'opposizione del primo 
ministro Karame (mentITe 
il .presidente Fra,ngiè lo at­
t'acca) : questo ha aperto 
una crisi costituzionale 
profonda. Se fino a ieri 
mo1ti da!Vano '>per certe le 
dimi'S'Sioni (sotto l'attac(!o 
congiunto di Fran·gié e 
ChamOlITl) di Karame, a­
deSISo è la posizione delHo 
stesso Ohamoun ad appa­
,rire in pedcolo: Ie sue di­
mi9s'ìoni, oltre che ~a ri­
nuncia ad o~i Ulteriore 
tentativo golpista, appaio­
no ormai indispensab'Ì.oo. se 
si vuole riaprire la trabta­
tÌ'Va. Ed è inutile dire che 
l'allontanamento del mini­
stro degl~ internd costitUli­
l'ebbe un grosso passo a­
vanti non solo verso le 
possihilirtà di pacificazio. 
ne, ma ver·so ·Ia stessa ri­
forma costirt:uziOIlialle che 
ormai viene richiesta da 
tu tte ~e palrti. 
. Una terza itmportante 

novità è costituirta dall'l'in­
gresso in ca.mPQ, al fianco 
dellla Falange, del-la destra 
musulmana. Sempre più 
difficile appare il nascon­
dere la guerra di a~gJre'S­
Stione cOllltro la sinistra e 
contro la :resistenza pale­
s·tinese sott o il vedo del'la 

Timor - Comincia 
la guerriglia 

degli esteri Wndonesia·no 
Maili.k, ,la guerra non sarà 
per g1i aggressori falScitsti 
né facile né breve di firon:;. 
te ad una .gou=dglia che 
appare fin d'ora bene orga­
nizza,ta e che gdde ,l'ap­
pog~o de'IIle 1IIliaIS'Se. 

« guerra di religiane ». Il 
popolo di Bei'illt, le mas· 
se libanesi, vogliono la pa­
ce: e la pace può passa<re 
solo per la sconfitta dei 
fasciSlti, degli agentTi della 
provocazione israeliana, 
per ,la conquista del·le pro­
fonde riforme istituziona­
li ed economi 'Che che sono 
l' o.b-ietti vo della s'iII!ÌstJra. 

E' . questa la prospettiva 
che Israele vuole evitare a 
tutti i costi. E i tempi 
stringono. Mentre in Gior· 
·dania viene decisa la co­
scrizione obbligatoria, una 
misuora che tutt·i gli osser­
vatori considerano un se­
gno del riavvicinamento si· 
ro-giordano; mentre l'ini­
zia·tiva diplomart:ica d'i Da· 
masco segna un nuovo 
grosso. successo con la Vii· 
sita .nella capitale siriana 
del premier libico JaHoud, 
in nome dell'«unità dei ri· 
voluzionari» per il Medio 
Oriente, solo i1 veto USA 
ha blocoato l'approvazJi.o.ne 
a!l ConsigMo di Sicurezza 
di ·una risoluzione di con­
danna ad Isra.ele (goli USA 
proponevano una condan­
na congiunta anche a·l 
«terrorismo pa,l'estinese », 
la Cina ha fatto capire che 
avrebbe posto' il veto se 
tale emendamento fosse 
passato), che ha r.:icevuto 
comunque l'approvazione 
dii 13 paesi, tra cui tutti i 
membri della OEE presen­
ti ai! Consiglio. Un'iniziart:i· 
va questa americana, che 
può avere conseguenze pe­
santi sulla politica kisSlÌn­
geriana; basti pens3lre alI' 
inteMsta rilasciata oggi 
da Sadat, nella quale egli 
insiste in modo abbastan­
za deciso per U[l piiù [letto 
sganaiamento USA da 
Israele. E drlfa tti Kis,sÌJ!1· 
ger sta facendo apertissi­
me ·pressioni su Israele 
,perché d'ora in poi accet­
t i la presenza dell'OLP al­
le conferenze internaziona­
Ii, e allo stesso consi'glio 
di Sticurezza. Come abbia­
mo ipiù volte scritto, più 
.J'isolamen to di Israele si 
approfondisce più Ia « ten­
tazione» aggressiva divie­
ne, per lo stato s'ionista, 
forte. 

dimostranti di fronte al carcere di 'Carabanchel 

SPAGNA· DOPO L'ARRESTO DI CAMACHO 

Giovedì sciopero ge­
nerale in Catalogna 

MADRID, 9 - Giovedì, 
sciopèro generale in tutta 
la Catalogna; scioperi. an­
che nelle varie zone indu­
striali del paese: questo 
è stato deciso ieri dal!le 
Comisiones Obreras. E' la 
prima iniziativa di questa 
entità dopo la morte del 
doittatore. L'arresto di Mar­
cemino Camacho, la fine 
de~le illusioni sUille «aper­
ture» di Juan Carlos sono 
setrviti, 'Se non .alt.rG., a 
rompere gli indugi e le at­
tese. Dopo una settimana 
di crescente mobilitazione, 
le organizzazioni di base 
operaie, legate, in Cata-Io­
gna, al PCE, si sono deéi­
se a prendere l'iniziativa 
di un momento di aotta 
geneTale, che potrà servire 
a riunifkare i. dilVersi set­
tOTi di movimento in lot­
ta per l'amnistia, contro 
il regime, per il sa.!a.rio 
(l'apertura ufficiale dei 
contratti è questione di 
giorni); che potrà avere 
co.nseguenze di grande 
portata. 

Nella fase subioto prece­
dente alola morte di Fram­
co, mentre in terra basca 

si registJrava lUla delle più 
grandiose mobili,tazioni de­
gli ultimi armi, aa Ca talo­
gna era rimasta (commen­
tavaJllO le fonti ·ufficiwi con 
soddisfazione) rellativamen­
te «calma ». Ma alLa mobi­
litazione di giovedì si giun­
ge tutt'altro che 1mprepa­
,rati . Da mesi ormai in pre­
parazione dei contratti le 
grandi fabbriche ed i quar­
tieri proleta_ri della Cata­
logna, e non solo della Ca­
talogna, sono attraversati 
da un'ondata di mobilita­
rioni capillari, che abbiamo 
descritto in 'precedenti ar­
ticoli: scioperi del nono­
re, del traffico, eccetera. 
Ieri ,inoltre, si è svolta 
una importante manife­
stazione di strada per l' 
amnistia nel centro di Bar· 
cellona: 'la pdlizia non è 
riusci ta ad operare arre­
sti. 

Preparandosi al braccio 
di ferro, ormai inevÌJtabi­
le, con la classe operaia, 
il regime sta abbandonan­
do tutti i residui deLl'a·per­
turismo di facciata ahe a' 
veva caratterizzato i primi 
gio.rni del regno. Non solo 
l'indulto viene annullato 

nei fatti, ma anche un altro 
asse portante deUa « per­
·tura », la distill1zione tra 
opposizione «per !bene» 

e PCE, viene abbandonato_ 
.L'~ggressione di ieri alla 
più che pacifica comme­
morazione del PSOE, con 
Il 'arresto. di una dozzina di 
!ll1~lita!llti di quel partito, 
(la cui cooptazione nella 
« democrazia ristretta» a­
vrebbe dovuto fornire una 
facciata pluralista ed a­
perta a sinistra al Tegime), 
i ·ndioa che Navarro ha tut­
te 'Ie intenzioni di tenere 
fermi ·gli strumenti classi­
ci del Tegime. Le con·se­
gue~, anche -per la sua 
politica internazionale, ri­
schiano di essere pesanti. 
Il fatto che ThoT'll, primo 
ministro lussemburghese, 
e futuro presidente di tur­
no della Cee, abbia auspi­
cato - è ,la linea Giscard 
- !'ingresso della Spagna 
nella CEE «per i[lcorag­
giarne ,la democratizzazio­
ne» si scontra con nuove 
dimos·trazioni di chiusura, 
come il ritiTo dei passa­
.porti a tre sindacalisti 0-
landesi fennati durante ia 
maonifestazione del PSOE. 

DlLI, 9 - ,Le notizie che 
Je for:re del FRETIJ...IiN so­
no riuscite, dopo finvalStÌo­
ne indones:Ì'llJ[},a di Dii!Ji, la 
fare giungere in- AU5tIrnJ1ia, 
confermano Iill qouadro di 
spaveIl1tosi massacri da 
'pal1te deNe <truppe del OOita 
SuhaTto, che già emm'geva 
dai primi drllsparoi: a quan· 
to p3lTe iI ISIettore de}la po­
pclazrone più doLllramente 
00 inçiis'èrimina tamente cdl· 
pito è ila ~ossa mino­
ranza cinese. Come aveva­
no ·aIlIIlII.IiIlciMo, d combalt· 
tenti del FRETN.:IN OOrulO 
abballldonato ,la 'Città per 
raggiungere de ipOSltazioIliÌ 

Sul piano inte:rnaziona.le, 
mentJre gli. USA appaiono 
stil!la difenJsiova (ija con­
nessione tra iIl v.iagg;io di 
Ford e l"aggressione è ov­
via par ch~W1que, anche 
se i comunli.caoti ufficia'l i 
dd!Jloa Ca.soa ·BÌoaIll'Ca afferma­
no che Ura Ford e Suharto 
si è l])OO"Iato « solo va~· 
merute» Idi Timor) , e men­
tTe l'atteggiamento auSlllra­
liano, 50110 la spinta del 
mov:i.mento operaio, è sem­
pre più dUTO, è da segna­
lare una dUffi con'd:ann'a di 
Pechino. LI PortogaJ!llo, dÒ­
po ILa TOt1ou:ra delJle reilazJio­
ni con Giacarta, \S'ta ,pren­
denld:o contatti con ill FRE­
TILIN. 

CORRISPONDENZA DA PARIGI 

. ed i depositi di al1I1Ù già 
prep3lrarti.; in ·V!ÌlSta appunto 
-deJJ.'aggress'Ì.Ollle indonesda· 
na, su!lJle montiagne ci:rco­
stanti: ' Le 1Jru,ppe oindone­
siane continualIlo rra ~oro 
'avaonxata, 'ed i Iloro massa­
cvi, 'lungo ;la costa; 'ma n0-
nostante - de spavailde di· 
éhÌluazioni del mirrri'StJro 

RFT-- · RIVELAZIONI DELtO SPIEGEL 

Troppi .disoccùpati? 
Cacciamo gli emigranti 

Di fronte alla crescen­
te criSI "dell 'econOIilia del­
la Repubblica Federale 
Tedesca, si assiste al ten­
tati'Vo - citato dallo Spie­
gel 50/~ .. . dico 75 - di 
sbloccare la 'situazione a 
spese dei lavoratori stra­
nieri; il'attacco si concre­
tizza in un « fuogeHo di 
tesi per la polirt:ica verso i 
lavoratori stranieri» ID. 17 
punti, primo ' risultato di 
una discussione internnini­
steriaJle che dura oramai 
da mesi. Principale rap­
presentante .dell'attacco è 
Fl Mini'S'tro del Lavoro, 
Wa·l·ter . Atrendt, ex presi­
den'te deI sil!lldacato mina­
tori. Il problema di limi, 
tare -la disoccupazione vie­
ne da lui unho ad lUl pro­
blema di sicurezza inter­
na: la.. necessità di garan­
tire un posto di lavoTo ai 
ci ttadini tedeschi a spese 
dei lavoratori Sltranieri, e 
particolaormerrte di quelli 
non difesi dall'a'ppartenen­
za al'l'a.rea del Mercato Ca­
mune {anche se non si può 
escludere il loro futuro 
COinvolgimento viene così 
abbinata a:lla preoccupa­
zione che i lavoratori stra­
nieri (e più ancora la ge­
nerazione cresciuta nella 
Repubblica Fedemle) pos­
sano costituire motivo di 
disordine, ove ,giungano ad 
una presa di coscienza 
della discriminazione e del 
supersfìruttamento a cui 
sono connnuamente sotto­
POsti. Così si propone, tra 

l'aoltro, di consentire l'im-
. migrazione dei familiari 

solo dopo un periodo di 
'tre anni di lavOTo conti­
nuativo mentre la legisla­
tura vigente parlla di un 
anno. Le ,misure proposte 
(le quali, pur essendo tutt' 
om in discussione, parti­
colarmente per J'opposi­
zione del Ministro dell'In­

, temo Maihofer, non ' do-
vreb-bero essere osteggia­
te in maniera parncolare 
visto soprattutto il ricor­
so ad argomenti di «ordi­
ne pUbblic.o» ai quali Mi· 
nost·ro degli Interni è mol­
to sensibile) sono, secondo 
lo Spiegel, ·in linea con una 
pOlitica restrittiva verso i 
lavoratori stranieri che 
sarebbe certamente bene 
accetta da parte de1l'opi­
nione pubblica tedesca in 
vista delle elezioni del '76. 

Essi ridUlI'rebbero, nelle 
speranze del Governo, l' 
ostilità' della classe o.pera­
ia tedesca 'Verso i,l proget­
to sostenuto dalI rapporto 
delJ 'Associazione federale 
dei datori di lavoro, di 
contenere gH aumenti sa­
lariali al di sotto del tasso 
infLa:/lionistico previsto per 
il '76 (5%) e si inseriscono 
nel generale quadro poli­
tico che vede la SBD ·boc­
ciare l'un~co candidato di 
sinistra neWelezione della 
nuova segreteria di parti­
to, che viene così ad esse­
re formata tutta o quasi 
da elementi di destra. 

Francia: la sinistra e i soldati 
(Dal nostro corr.ispondente) 

PARIGI, 9 - E' ·sa.Jioto a 
28 i,l nwnero degJi aorresta­
.ti per '« demorailizzazione 
del!l'esercito", JTIessi sotto 
accusa dallila Corte di Si­
curezza deLlo Stato, lUiIl 
OTga:Il,O del qua!J.e è stare 
chiesta da te!IIlIpo l'abdli­
rione da parte di tutroe le 
forze democr.atTi'Che. A ciò 
si aggium.gono le perquisi­
zioni nellile sedi .sindacali e 
'l'iaItensificarsi - delJa '!Te­
pressione nel'le oaserme. 

Da un ~'ato ass'i&tJiamo a'l­
'l'estendersi dellle olot'te dei 
sdldati e ad UIll iloro col­
,legamento 'sempre più 
'stretto con il mov.imento 
operaio e so.prattut.to con 
la .ba'se della OFDT; dall­

'l'a.~tro ad attaochi dUlPÌs'Si­
mi da paIPte del governo 

. nei confironti de'Me lotte, e 
·a manovre politiche di un 
OPPOJ1tuniSlnlO senza .prece­
denti da pa1r1:e dei paIrmoti 
della :Sti.nis1lm ufficiaUe per 
acorescere 'li! Iloro peso 
eletJtOra!le. 

Mj,tteraond, confortato da.!­
>J'allineamento dell'aUa sini-
91:·ra del paIPtito, ha at.tac­
ooto gli 'eSlpOnenti del PS 
che avevano partecipato 
a:Ma ma[lifestazione di ap­
poggio ai sdldartJi. 

Qu,aonto a!l POF, Qa sua 
cura maggiore è quella 
di demarcarsi dall movi­
men.to dei soll,:1ati, con hl 
f'ischio di aprirce grosse 
connraddiziani al suo mter­
no. La CGT non 'ha esita­
to ·a 'rompere il'um.ità sin­
dacale mutando 'Ì1ll prati­
ca di difendere i suoi sl1:es­
SlÌ miLitanti. Nema CFDT 
invece di :tentativo faotto daJl 
suo leader Maoire, di pren­
dere le distanze daMe jni­
z~ative delle sue Sltesse se­
ziom e di impostare de 
manifestazioni mtomo aillla 
difesa delle IJoi,bertà SlÌnda­
ca1i, è faliIito e ilI suo sin­
dacato è stato al solo, in­
sieme con le organizzazio­
ni rivOlIuzionavie, a schie­
parsi con il movimento dei 
soldano 

Venerdì 5, alilorohé la 

campagna forsennata di 
lfIlTesti lancia·ta dal potere 
con l'acousa di «demora­
'~izzazione de'l1'eseocito » nei 
confronti odi so~daJti che ['i­
'schiano fino a 10 anni di 
prigione, tocca anche sei 
civili (;tre l11'illita:n1Ii. dcl 
PSU e tre della CFDT) da 
CPDT organizza lUla mD­
festazione di .risposta, chie· 
dendo anohe alla CGT e 
ai partiti di s.iruistra di plIIr­
tecipare. Questi uiHrilIIli ri­
fiu.tano alVan:za.ndo mot.iva­
zioni ;irrilevanti: oin reailtà 
il dis.senso è pd!jt!ico, ed è 
profondo. . 

I comurusti e Ja CGT 
non vogliono solilevaore Ila 
queS>t'Ìone den'esercito per 
paura ·di essere II:ravollti da 
quelile ohe loro definiscono 
« provocazioni gauchiste» 
che oinvece sono le aspira­
zioni e le rivendica:zJiom 
democratiche dei soldati. 
Oiò che interessa ques.te 
forre è la manifestazione 
del.l' indomani contro Je 
nuove truffe elettoralli nel­
da qualle iii PCF 'potrà di-

mostrare di essere molto 
più demoorati<:o ddl1e stes­
se forze bowghesi su un 
rer.reno dove non teme aa 
forza autonoma dellole mas­
se, come quel.lo eIet1oralle. 
Amche lÌ soci,a,li&tJi pUT aven­
do una maggior .presenza 
tra gli ufficiMi e Wl pro­
getto pdlitlÌ'Co 'Più articola­
to (al;la tedesca o al:la sve­
dese per ~ntenderçi), si ti­
rano d,ndienro PÌ'spetto ai 
compi'ti di difesa degM ar­
restati e atta'Cano violente­
mente i 'Sooa:nstU che h8lIl­
no ad:eniJto alila mani fes na­
zione della CFDT. 

La maru.festazione riesce 
millto combattiva e con Ila 
parteciJpazione di 15.000 
persone che sono malte 
dato !il !pOCo tempo in ooi 
è 'stata organazzata: IV'Ì ade­
riscono solo i ~ppi de1la 
si.nis>nra rivoluzionaria. 

Intanto l'aHacco il5tOO­
co dell'la destra .riesce par-
2lia1mente a modificare lÌ 
con tenrni della man~fes ta­
zio ne de11'indomaJIiÌ oindet­
ta da'l1'Undone de da Gau­
che: daHa paiTola d'ordine 
iniziialmente ·previ'sta con­
tIro ,le truffe elettorali si 
amva ad un aCCOJ1do su 
paITole d'ordine intorno al­
la -difesa del'le Iloibertà de­
mocratiche. 

Si arnva così alla mani­
f.estazione del sabato 6 con 
i pa'l'titi della sinist.m ap­
parentemente lUlitTi di 
fronte all'attacco del go­
verno, ma in realltà divisi 
dai 'loro giochi verticistioi 
di ·potere: tra i 20.000 '1'=­
tecipanti al corteo. la par­
te inquadrata dal PCP non 
g!riderà <un 'solo slogan sul­
l'esercito e Ja !p3Irte de'l PS 
lancerà solo qualche slo­
gan generico !illJ.la 'libertà 
anche nelle caserme. 

In queste coll'dizioni non 
ha moll1e probabillità di 
successo -la richiesta avan­
zaota dalla CFDT a queste 
organizzazioni sinda'Cal·i e 
pol-itiche di anriV!alre ad 
uno 'sciopero. generroe con­
tro ,[lintenStificaI1Si degli atr­
resti e della repressione. 
Già lunedì sera la CGT si 
è 'rifiutata di incontrarsi 
con la CFDT e le ha posto 
un aut-au t molto. esplioito: 
o con noi (L'Union de ~a 
Gauchel o con ·i gauchis Li 
(leggi co.n il movimento). 

LOTI A CONTINUA - 5 

Portogallo: sconcer­
to nelle file del PCP 
dopo la nuova 
virata di Cunhal 
Il discorso del capo revisionista, per la prima volta dopo 
il 25 aprile, non lascia spazio alle « doppie interpreta­
zioni» e scarica le responsabilità del suo proprio gol­
pismo sulla sinistra rivoluzionaria 

(Dal nostro corrispondente) 

USBONA, 9 - Persino flndonesia 
ha saputo approfittarne. Il regime 
reazionario di Suha,rto non ha esita­
to a sferrare il suo attacco contro la 
parte libera della piccola isola di T'i­
mor, indipendente da pochi giorni, 
per massacrare i combaUenti de,I FRE­
TI'UN, facel'ldo buon uso degli scon­
volgimenti di Lisbona e contando con 
tutta probabilità sulle non poche com­
plicità internaziona·li. 

Qui, i titoli sui disastri del FR'ETI­
UN vengono messi in rilievo dalla de­
stra come segni ammonitori, contro 
quell'esercito che non è sceso in 
campo tra il 25 e i·1 28 novembre, a 
cui le diverse fazioni della borgtl'esia 
portoghese ora guardano con sospet­
to. Cosa faranno gli operai, i prole­
tari, gli occupanti delle grande diste­
se di terre in<:olte del sud? 

Cunhal domenica è stato chiaro : 
« modificazioni degli obiettivi di corto 
e di lungo periodo, mutamenti nel si­
stema di alleanze e nelle forme di 
organizzazione e di ,lotta, rispetto p~r 
le el'ezioni e per l'assemblea 'le9isla­
tiva ». «Siamo tornati in Eu·ropa -
commentava soontento e rabbioso un 
operaio lì presente - ne'IfEuropa dei 
partiti comunisti di cartapesta che 
fanno concorrenza alla borghesi·a e 
fanno mercato di noi operai ". Ed in 
effetti nella «svolta,. che tutti sof­
frivano di sentiore ne Ne parole di quel­
lo ,che fu, per decine di migliaia di 
proletari del PCP, il capo di un pa'rti­
to di combattimento, i militanti ritro­
vavano la conferma di quel tragico 
stare immobili imposto loro nella not­
te del .25 novembre. 

Di fronte alla l'isnave l'atmosfera 
che si respi'ra è diversa. Sono pas­
sate ormai due settimane dal giorno 
in cui un consistente gruppo di ope­
rai compì il suo straordinario atto di 
guerra trasportando ailcuni enormi 
gru de·1 cantiere fin sotto ,la caserma 
del Forte di Almada, per assicurarne 
la dife·sa, ed ormai questo episodio è 
lontano. 

Ne~la fabbrica si di'scute di a.ltro. 
Si discute sopratt'lltto del coordin'a­
mento deHe commissioni operaie e di 
come andare avanti. 

Il . giornaletto distribuito davanti 
atle porte dall'UDP - 'l'organizzazione 
più forte a'lnnterno del cantiere -
porta un titolo terrificante: « L'ultimo 
stato d'assedio è durato 48 anni! ". 
Nel suo comizio di s'abato, presenti 
cinquemila proleta'ri, 'Ia UDP ha parla­
to quasi esclu·sivamente di antifasci­
smo non azzardandosi assai sulle in­
dicazioni immediate di ,lotta, limitan­
dosi essenzialmente a da're indicazio­
ni su come organizza1rsi a I~vello di 
massa. Questa mancanza di prospetti­
va immediata e di mobilitazione natu­
ralmente pesa sug·l·i operai, che inve­
ce - parlando tra di loro nei reparti 
e fuori da~le porte delloa fabbrica - ti­
rano fuori continuamente un proble­
ma che è decisivo nell'attuale fase 
di scontro: come dimostrare la no­
stra forza e la nostra presenza? Co­
me far capire che c ·ntro di noi, in 
questo paese, non è faci,le governare? 

La ·borghesi·a sinora sembra aver 
esorcizzato il significato profondo di 
queste domande che gli operai si 
fanno. identificando il problema di 
come governare sul,la classe con il 
problema di come mantenere al go­
verno il PCP. La risoluzione votata al 
termine del burrascoso congresso del 
PPD - che, stando ai risultati elet­
torali, si affretta a divenire il primo 
partito del Portogallo della normaliz­
zazione - è assai significativa al pro­
posito: «per il PPD è incompatibile 
governare con gli uomini di Cunhal, 
ma... - aggiunge Sa Carneiro, al 
tempo buon amico di Caetano - nel­
le attuali condiz ioni si può eccezio­
nalmente ammettere la presenza del 
PCP nel governo, se lo ritengono ne· 
cessario , temporaneamente, le auto­
rità militari ». 

Di una delega, dunque, per ora , del 
più importante partito della desrra ci­
v il e al gruppo di Melo Antunes e di 
una concessione a quei settori che , 
più lucidamente consapevoli del ser­
vizio che il PCP può rendere alla bor­
ghesia, minacciano di uscire dal par­
tito. E non è diffic~le leggere dietro 
questa decisione l'incertezza borghe-

se su come' ri'solvere il g·rande proble· 
ma rimasto 'ape'rto in Portogallo: che 
fare degli operai e delola loro volontà 
di esercizio del potere? 

Rfcostruire 1'esercito e lo stato -
cioè il pro'g'ramma che unisce tutta la 
borghesia - non è cosa sempl ice 
quando le diffiçoltà s,i 'legano all'in­
certezza su oome cominciare a gover­
nare. 

Tra questo s·contro a·I·I'interno della 
borghesia in cui sembra preva1ere, 
anche per pressioni internazional i, la 
linea che ricerca la mediazione col 
PCP per questa fase, e ciò che si 
discute nel,l e fabhriche non c'è solo 
la dista,Pza che separa il modo di ve­
dere il mondo di due dassi nemiche, 
c'è un vero e proprio abisso. Gli " 
operai non sono mai stati così lonta­
ni ed estranei dalla «politica,. e 
sembrano passati anni da quando i 
1S0 mr1a erano capaci di andare ad 
assed·iare Belem, per fare « consulta­
zioni ,. con il presidente della repub­
blica per pretendere la formazione 
di un nuovo governo. 

Ne~le fabbriche a tutti è chiaro che 
una fase di scontro è frnita, ed è fi­
nita assai male, ma non c'è un ope­
raio che crede alla versione borghe­
se della democrazia e sono pochi i 
mjj,itanti del partito ,revislonista (e 
questo è un vero e proprib dramma) 
che non oerchino tra le righe del­
l'editoriale di Cunhal lo spazio per 
una doppia interpretazione delle sue 
par'ole_ 

Eoco perché borghesi e 'revlsloni­
sti si trov·ano in perfetto accordo nel 
tentare di lanciare una cacoia alle 
streghe contro ,la sinistra ·rivolu~io­
naria, ecco perché gli organi di 'Stam­
pa accreditano concordi la versione 
secondo cui l'avventuri·smo golpista 
viene dagli ufficiali .,.,ivoluzionari e 
noh - come innumerevoli fatti onnai 
comprovano - dalle terribi,1i respon­
sabilità del PCP. 

Nel tentativo di stravolgere il sen­
so e le ragioni della sconfitta, revisio­
nisti e borghesi hanno un s040 obiet­
tivo: disorientare le masse e convin­
cere i .proletari dell'impos·sibilità del­
l'alternativa. 

L'" Avante ., or~ano del PCP, spu­
dor·atamente a'rriva a scrivere sul do­
cumerrto dei 18 ufficiali- rivoluzionari, 
diffuso il 20 novemb're, che quella 
proposta .. lungi dal dare una piatta­
forma politica alla sinistra militare, 
è intervell'uta come un nuovo fattore 
di disgregazione e di divisione, di 
separazione tra millitari e lavoratori, 
di pressione pe'r azioni avventuriste 
condannate alla sconfitta". Qui la 
menzogna revisioni sta oltrepassa H 
segno: il documento de·1 ·COPCON, 
che denunciava il golpismo dell'a·la 
militare 'revisionista e che sosteneva 
che nessuna rivoluz'iolle è possibile 
senza l'armamento delle masse, vo­
tato lunedì 24 in decine di grandi 
fabbriche dalla maggioranza degli 
operai riuniti in assemblea, che per 
la prima volta cominciavano (troppo 
tardi) ad affrontare in termini concre­
ti il problema della controffensiva di 
fronte agli attacchi della reazione, 
viene presentato come strumento. di 
pressione avventurista. Sapete da 
chi? Da quelli stessi che la mattina di 
martedì hanno lanciato in un'offensi­
va senza sbocchi i paracadutisti e 
hanno armato la mano alle fantasie 
putschiste che da lungo tempo cova­
vano tra gli ufficiali della sa Divisio­
ne. Lo stravolgimento della realtà a 
questo punto è completo . 
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NAPOLI: SI PREPARA LA GIORNATA DI VENERDI': UN BANCO DI PROVA PER SINDACATI E GOVERNO I SEQUEST:RI, IL SID, 
LA. CLASSE OPE'RA,IA 
IN SARDEGNA 

4 grandi cortei contro il governo Moro 
arriveranno il 12 a piazza Plebiscito Ancora un sequestro. Ma· 

rio Gabriele Satta, un pa· 
store non certo ricco, pro­
prietario di un gregge di 
200 pecore e di pochi ter­
reni, è l'ultimo rapito. Si 
fanno diverse ipotesi in­
torno a questo sequestro 
ed è difficile capire il sen° 
so e le proporzioni di una 
operazione che va certa· 
mente al di là, almeno og' 
gettivamente, della ripre· 
sa di faida fra famiglie di 
Mamoiada, che è l'ipotesi 
che sembra ritenuta più 
probabile dalla polizia e 
dalla magistratura. Esisto· 
no anche varie ipotesi più 
generali su questa ripresa 
del fenomeno ' del banditi, 
smo, Una, quella ormai 
classica e divenuta ufficia, 
le con la relazione della 
commissionè parlamentare 
d'inchiesta sul banditismo, 
fa risalire ancora le cause 
ad una società arcaica, pa­
storale, all'arretratezza e­
conomica, all'isolamento 
sociale e culturale della 
Barbagia e, va a cercare 
le soluzioni non nella re­
pressione aperta, come era 
avvenuto fino ,ad allora, 
ma nella rottura del vec­
chio assetto sociale avvian' 
do un processo accelerato 
di , industrializzazione: il 
progetto della Chimica e 
della Fibra del Tirso di 
Ottana è anche il frutto 
di questa scelta. Ma già in 
passato questa versione, 
pur con alcuni elementi di 
verità, era sostanzialmen· 
te sbagliata o, quantome' 
no, insufficiente. Esisteva, 
è vero, un vero e propriò 
« codice barbaricino », un 
insieme di norme non 
scritte di comportamento 
e di istituzioni preposte al 
loro rispetto; ;esistevanq 
certamente ' rapporti del 
banditismo non certo con 
il separatismo organizza­
to, ma con un diffuso at­
teggiamento, quasi con urza 
ideologia anti-statale, per 
così dire «anti-coloniali­
sta »; esisteva , soprattutto 
un rapporto fra l'alto nu­
mero di latitanti creati 
dalla repressione aperta e 
la loro necessità di darsi 
strumen#, anche «itlega­
li» per sopravvivere. 

già nel '68, era un altro. 
La commissione d'inchiesta 
con la sua decisione di ri· 
tirare gran parte delle ve­
ree proprie truppe di oc­
cupazione (si dice che sia· 
no arrivate al numero di 
7.000 « baschi blu ») aveva 
ottenuto come minimo il 
risultato di impedire che 
il carrierismo (nonostante 
tutto premiato) di uomini 
come il famoso Mangano 
avesse come- risultato defi­
nitivo la militarizzazione 
della presenza dello stato 
in Sardegna, attraverso la 
costruzione di sequestri 
stimolati e spesso organiz­
zati, anche se non eseguiti 
fisicamente, direttamente 
da settori dell'apparato sta­
tale. 

le vigilanza, delle guardie) 
all'ANIC, ex-comandante 
della stazione dei Carabi· 
nieri di Ottana, noto come 
fascista al suo paese di 
origine, Oliena, assunto dal. 
la Chimica e Fibra del Tir· 
so quando era ancora ca· 
rabiniere e rimasto a -lun· 
go, almeno per un anno, 
nella doppia veste di ca· 
po dei CC nel paese e dì 
vice-cal1o delle guardie. in 
fabbrica. Solo in seguito al­
l'iniziativa del c.d.f. Piga 
lasciò il suo posto di mare· 
sciallo. Nessuno però si è 
mai curato di smentire la 
voce che da tempo circola 
in fabbrica sulla sua ap­
partenenza al SID. 

Per l'occasione il sindacato inventa un « congelamento)} dei licenziamenti per dare « credibilità» alla riconversio­
ne industriale. Piazza Mancini, Piazza Carlo III, Piazza di Porta Nolana e Via di Fuorigrotta saranno i punti di con­
centramento; il ~omizio finale doVrebbe essere tenuto da Lama, Storti e da Vanni. Preoccupanti novità per stata­
li e parastatali 

ROMA, 9 - Attesa e pau­
ra caratterizzano l'atteggia­
mento dei vertici sindaca­
li in queste ore che prece­
dono la cosiddetta incogni­
ta del 12 dicembre. Intan­
to le fonti sindacali hanno 
comunicato ufficialmente i 
particolari organizzativi. 
della giornata del 12. I 4 
co~tei partiranno alle 9,30 
dal vari punti de'Ila città; 
il primo, Che -si formerà a 
piazza Carlo III raccoglie­
rà gli operai provenienti 
da Casaria, Benevento, A­
vdl.lino, Caserta e quelli 
che giungeranno attraver­
so l'autostrada Napoli­
Bari; il secondo, previsto 
a piazza Mancini vedrà riu­
nirsi. attorno al proletaria­
to napdletano comprenden­
te i disoccupati organizza­
ti i lavoratori arrivati a 
Napoli con lÌ treni dal 
Nord; a piazza di Porta 
Nolana si riuniranno i cor­
tei di Salerno e del resto 
del Sud; da via di Piedi­
grotta infine partiranno i 
prdletari dell Lazio, della 
Toscana, guelIi arrivati con 
i !treni alla stazione di 
Margellina oltre ai lavora­
tori della zona Flegrea. 

Il ounto di arrivo dei 4 
cortei sarà naturalmente 
Piazza deI Plebiscito dove 
prenderanno la parola La­
ma, Storti e Vanni, i tre 
segretari generalli di CGIL 
CISL e UIL. Domani e da.: 
podomani intanto si svol­
gerà sempre a Napdli alla 
fiera d'Oltremare la annun­
CÌlata conferenza sui pro­
blemi meridionali organiz­
zata dai sindacati e alla 
quale prenderanno parte 
~ltre .al sindaco di Napo-
11 e al rappresentanti delle 
Regioni meridionali anche 
Andreo~ti . e. Compagna, 
due. ~eI pnnCIpali respon­
sabI1h della drammatica si­
tuazione che stanno viven­
d0.in questi mesi i prole-

- tan ddl. sud e un partico­
lare quelli disoccupati. 
Nessuna notizia precisa si 
è. avuta invece per quanto 
nguarda gli interventi 
Che, in quesri giorni che 
precedono la scadenz'a del 
12, avrebbero dovuto svol­
gere i principali responsa­
bili sindacali nelle grandi 
fabbriche di Napoli: si era 
parlato nei giorni scorsi di 
assemlblee aIIl'Italsider (con 
Lama) all'Alifa-sud (con 
Storti) e alla Sofer (con 
Trentin) ma ancora questa 
mattina il sindacato non 
era in gradò di dare noti­
zie precise sullo 'svolgimen­
to di queste ini~iative. Si 
tratta di veri e ,propri « as­
saggi» del clima -che pre­
para nelle fabbriche lo 
sciopero generale di ve­
nerdì prossimo, un clima 
che i sindacati hanno di­
mostrato e dimostrano di 
tener fortemente se è vero 
dhe per tutta qa giornata 
di oggi le segreterie ge­
nerali della FLM e della 
federazione CGIL-CILS-UIL 
,"ono rimaste riunite in 
gran segreto per di9CUtere 
glIi ultimi preparativi in at­
tesa della « prova ·del fuo­
co » che -si preannuncia per 
venerdì. 

Dalla segreteria della fe­
derazione unitaTia di que­
sta mattina in particolare 
è uscito un comunicato che 
annuncia l'invio al gover­
no di un tellegramma per 
chiedere che « k procedu­
re di chiu-sura di aziende 
e le decisioni padronaili di 
licenziamento siano alme­
no temporaneamente con­
globate o sospese: solo a 
queste '-condizioni la fede­
razione unitaria con-sidera 
che il programma di ricon­
versione industriale possa 
incontrare la necessaria 
credibilità dei lavoratori e 
dena pubblica opinione ». 

Si tratta in fin dei conti 
di ohiedere un « tempo­
raneo» blocco dei licenzia­
menti per far apparire 
« credibHe» ila riconversio­
ne; è una posizione che 
nei fatti paga alla forza 
proletaria e alla paura che 
di essa ha oggi !'intera di­
rigenza sindacale il prez­
.zo di una completa abiura 
della propria linea; un'a­
biura che riconosce l'incre­
dibiIità del programma di 
riconversione indus triale 
che fino ad oggi il sindaca­
to ha sostenuto e incorag­
giato. Si tratta di un rico­
noscimento importante che 
al diIà del suo valore effet­
tivo (quello legato alla par­
ticdlarità e alla tempora­
neità del congelamento 
dei licenziamenti) mostra 
quanto sia fragile la linea 
sindacale e quanto sia pos­
sibi'le batterla facendo fa­
re al tempo stesso dei pas­
si enormi e decisivi alla 
lotta generale per fare ca-

dere subito il governo' Mo­
ro. 

La <seconda parte della 
riunione 'è stata dedicata 
ailIl'lim:::ontro con ,i di[1igenti 
deIila .federazione dej:§li sta­
tan e deù parnstata'l~; que­
sto -significa un'ulteriore 
r.iduzione delle 'Pia trtaforme 

di questi due settori: per 
gLi s.tatali è stato già SVeTI­

d'llto in -questi giorni <tutto 
i l contratto '73-'76 con un 
aumento d~ 20 mila ~~re a 
paTITre da!1J'apriile '75 s'po­
stando ,sul IIlUOVO contratto 
tutta ~a piatrtwfOPITla prece­
dente che prevede Ila qua-

Lifioa 'runzionaqe e ,l'aumen­
to dli 25 .milla dire mensi'li. 
Anche per i 'Pa<r.aS1t!atam che 
domaIllÌ :niCQIIlÌnceranno le 
trattative si palrla d~ un 
cedimento sUllla decmren­
za degli aumenti (non più 
fissata per . \l'ottobre dèl 
'73); ~nta,nto in d!iverse 

provincie (Bellgamo, Como, 
Varese, ecc,) è stalto deoi­
so di utilizzare nella sca­
denza genera'le del 12 di­
oembre de 8 are dii sciope­
ro rin ;programma ;per ,iil 
pePiodo compreso tIra tiJl 
lO e iII 16. 

I confederal]j molto preoc-

MENTRE A CAXITO COMPLETAMENTE tI'BERATA RIPRENDE IL LAVORO 

cUipati deU'andamento di 
queste due vertenze mi­
nacciano aziOJJiÌ di lotta di 
tutte le categorie a sos>te­
gno degli s·tata'li e deù pa­
rastatali e hraJl1l10 -convoca­
to una ri'l1Illione rper hl 15 
con tutte ,le categonie per 
decidere in taJl 'senso. 

ANGOLA -Le FAPLA avanzano sul fronte nord 
Oggi si ha l'impressio­

ne che l'intervento diret­
to di uomini e settori del­
l'apparato militare della 
magistratura e in partico­
lar modo dei servizi segre­
ti, sia un fatto direttamen­
te organizzato, assoluta­
mente indipendente dall' 
iniziàtiva autonoma dei 
singoli. A partire dal caso 
Pilia si è assistito in Sarde­
gna ad 'una vera e propria 
escalation di false (più 
spesso) o vere iniziative 
del banditismo, strettamen· 
te legate ad una accelera-_ 
zione e ad un ampliamen· 
to dellp presenza di orga· 
nismi come il SID e l'anti­
terrorismo (soprattutto il 
primo), ad un nuovo slan· 
cio alla presenza milita­
re diretta (1.500 fra P.S. e 
Carabinieri per ricercare il 
democristiano Riccio, scon· 
tri ' a fuoco a,nche con indi· 
vidui di cui non è certo 
provata la partecipazione 
a quello o ad un altro se· 
questro). ' 

La presenza in fabbrica 
di alti ufficiali dei Carabi­
meri (è stato visto più 
volte anche un colonnello) 
e di carabinieri in borghe­
se; lo stretto controllo in­
torno a tutta la fabbrica, 
l'attacco diretto, secondo 
quanto risulterebbe da una 
relazione interna del SID, 
ad un dirigente sindacale e 
operaio di Ottana, sono al­
trettanto evidenti dimostra­
zioni delle dimensioni e 
dell'obiettivo della provo­
cazione. 

Disgregazione nelle file dei mercenari.-Ma 
ancora lunga 

compagni del'l'MPLA sanno che la guerra sarà 

(Dal nostro inviato) 

LUANDA, 9 - Le truppe 
dello Zaire che banno in­
vaso l'Angola, appoggiate 
dai mercenari portoghesi 
e dal FNLA, il movimento 
imposto dall'imperialismo 
stanno subendo in questi 
giorni la più grande scon­
fitta politico-militare dalI' 
inizio della guerra. 

Le F APLA non si sono 
Iimltate la scorsa settima­
na a « ripulire" dai nemici 
la zona di Caxito, il fron­
te della guerra più vicino 
a Luanda, ma hanno sfer­
rato una poderosa offensi­
va in tutta la prima regio­
ne militare. 

L'avanzata dell'esercito 
popolare è stata irresistibi­
le ed ha consentito la li­
berazione di gran parte 
della regione sino a Li­
bongons e Tabi. I nemici 
più vicini a nord sono og­
gi circa a 150 chilometri 
da Luanda. La città di 
Ambriz dove c'era il quar­
tier generale delle forze 
nemiche è stata ieri eva­
cuata e verrà sicuramente 
liberata nelle prossime 0-
re. Ritirandosi i mercena­
ri, le truppe dello Zaire 

MANI'FEST A­
ZIONE 
di sabato ha dimostrato, 
con la forza delle cose, 
cioè con le sue parole d' 
ordine, con la sua presen, 
za di donne proletarie imo 
pegnate in settori specifici 
della lotta di classe e 'pro­
prioper questo pàrtecipi 
di uno scontro generale 
contro il governo e i pa· 
droni, l'assurdità ed il mi­
noritarismo di tutte quel· 
le posizioni che tendono 
non a distinguere, ma ad 
isolare II ,problema dell' 
aborto o la rivendicazione 
generale delle donne di de· 
cidere su tutto dai conte' 
nuti attuali ed urgenti del­
la lotta di classe, e innan· 
zitutto dlllla necessità di 
far cadere il .governo ~o-
ro. 

La manifestazione d.el 6 
dicembre a Roma è stata 
turbata da una iniziativa 
delle compagne e dei com· 
pagni di molte sezioni del­
la nostra sede di Roma 
che, inquadrati dietro uno 
striscione «aborto libero, 
gratuito e legale, governo 
Moro te ne devi andare;' 
firmato dalia sezione di Ci­
necittà di Lotta Continua, 
ha preteso di inserirsi a 
metà del corteo, violando 
un accordo che le compa­
gne di Lotta Continua ave­
vano preso con le altre or­
ganizzazioni promotrici, e 
cioè di escludere gli stri­
scioni di partito. Questa 
iniziativa ha di fatto as· 
sunto la forma di tuta con­
trapposizione un corteo a 
schiacciante se non esclu­
siva, composizione femmi­
nile aperta nei confron­
ti ed ha comportato an­
che numerosi scontri con 
II servizio d'ordine femmi· 
nile unitario e con i com­
pagni del servizio d'ordi­
ne di .altre organizzazioni 
inseritisi nella mischia. La 
forza della manifestazione 
delle donne ha fatto sì che 
il suo significato non ne 
venisse sminuito; ma Lot­
ta Continua è stata vista 
come una organizzazione 
esterna ed estranea al cor­
teo, e l'attività delle com­
pagne che avevano lavora­
to alla promozione della 
manifestazione con risulta­
ti eccellenti (sole le com­
pagne di Lotta Continua 
si erano battute a fondo 
per dare alla manifestazio­
ne una impostazione anti­
governativa, e questo con­
tenuto era egemone) ne- è 
stata seriamente darineg­
giata. 

La contrapposizione che 
si è verificata in piazza ha 
attraversato verticalInente 
la nostra organizzazione; 
si è immediatamente ri-

e il FNLA, continuano ad 
abbandonare grandi quan­
tità di materiale da guer­
ra, compresi i blindati 
« Panhard l> forniti con tan­
te speranze dalla Francia. 
Soprattutto, la ritirata non 
viene coperta, dal punto 
di vista militare, in alcun 
modo; un solo ponte è 
stato fatto saltare e non 
è stato predisposto nessun 
dispositivo di mine lungo 
la strada che porta ad Am­
briz. Halden Roberto ha 
abbandonato l'Angola e si 
trova in questo momento 
a Kinshasa. Non si han­
no notizie del colonnello 
Santos Castro, capo dei 
mercenari dell'ELP. 

E' evidente ohe la di­
sgregazione e il disorien­
tamento più completo re­
gnano nelle file dei nemici 
del popolo angolano. E' 
stata soprattutto la gran­
de vittoria politico-militare 
dell'indipendenza, sostenu­
ta dal MPLA, a produrre 
questa ' situazione. 

Holden Roberto e San­
tos Castro contavano di 
arrivare 1'11 novembre, il 
giorno dell'indipende~, 
a Luanda_ Intomo a que­
sta data era stata pro-

flessa nel suo massimo or­
gano di dicezione, il conii; 
tato nazionale, la cui di­
scussione è stata investi­
ta del problema da' una 
delegazione di oltre 100 
compagne delle commis­
sioni femminili; in questi 
giorni e nei prossimi essa 
non mancherà di ~coinvol­
gere, con una contrapposi­
zione aperta e spesso esa­
sperata, tutte le nostre se­
di. Sarebbe impossibile, 
prima ancOI:a che sbaglia­
to, fingere di ignorare o 
cercare di ricucire con me­
todi autoritari o burocrati· 
ci questa contrapposizione. 
Essa non è solo il frutto, 
all'interno di Lotta Conti­
nua, dei ritardi o degli er­
rori con cui abbi~mo af­
frrontato la discussione 
sulla questione femminile; 
essa è in misura ben più 
dirompente ed attuale, il 
modo in cui alcuni tratti 
salienti di questa e di tut-o 
ta .fa prossima fase dello 
scontro di classe fanno ir- · 
ruzione nel nostro lavoro e 
nella 'nostra organIzzazio­
ne, Non saper le affronta­
re, con pazienza, con stu· 
dio, ma soprattutto con 
una grande , attenzione alla 
loro speclfie;i:tà, significa 
rischiare di contrapporci 
o «tagliarci fuori» dal 
processo in corso, come in 
questi giorni vediamo suc· 
cedere con grande ,rapi. 
dità e facilità ad aItre or­
ganJzzazioni della sinistra. 
L'unità della nostra orga­
nizzazione non può essere 
ricomposta che attraverso 
il dibattito più ampio. 
, Per questo il comitato 
nazionale ha deciso che, 
fermi restando tutti i no­
stri impegni rispetto alle 
scadenze della lotta di 
classe, a partire dalla ma­
nifestazione del 12 dicem­
bre, nel prossimo mese 
tutta la nostra organizza­
zione dedichi il rpiù amyio 
spazio alla discussione con 
le compagne delle commis­
sioni fMDmioili; che atti­
vi generali su quest'L tema 
siano convocati in tutte le 
sedi; che nel giro di un 
mese di arrivi ad una as­
semblea del comitato na­
zionale con le commissio­
ni femminili di tutte le 
sedi'; che in questa assem­
blea, e sulla base della di­
scussione svolta, dieci 
compagne indicate da que­
sta assemblea entrino a 
far parte del comitato na­
zionale per introdurre nel­
la sua discussione il pun­
to di vista delle donne così 
come emerge dalla discus­
sione delle commissioni 
femminifi; che, infine, que­
sta discussione apra di fat­
to il nostro dibattito con­
gressuale e porti alla ela­
borazione di una posizione 

grammata tutta la loro 
offensivà militare. La di- ' 
sfatta subita il lO novem­
bre a pochi chilometri dal­
la città, quando le FAPLA 
hanno fatto prima entrare 
nelle loro linee, e poi 
circondato e distrutto, la 
colonna che doveva entra­
re in Luanda ha prodotto 
un impatto psicologico di­
sastroso tra le forze al ser­
vizio dell'imperialismo_ La 
resistenza che le F APLA 
hanno saputo poi organiz­
zare intorno alla città di 
Novo Redondo, dove or­
mai l'avanzata delle trup­
pe sudafricane è ferma da 
più di 2 settimane, ha tol­
to alle altre forze al ser­
vizio dell'imperialismo l'ul­
tima speranza di poter 
conquistare la capitale. Al­
cuni prigionieri hanno rac­
contato che ai soldati era­
no già stati distribuiti 3 
mila scudi a testa per le 
prime spese a Luanda. A 
monte delle vittorie otte­
nute dalle FAPLA in que­
sti giorni c'è anche l'aiu. 
to politico-militare che i 
paesi africani danno con 
sempre maggior convinzio­
ne al MPLA e l'isolamento 
dei movimenti fantoccio, · 

che vengono ormal aperta­
mente accusati, anche da 
regimi africani che certa: 
mente non sono progres­
sisti, di essere al servi­
zio insieme allo Zaire del­
la aggressione razzista del­
l'Africa del sud alla Angola. 

I compagni del MPLA, 
con i quali abbiamo lun­
gamente parlato nel fron­
te nord, nei pressi di Li­
bongons a più di cento chi· 
lometri da Luanda, guar­
dano al futuro della guer­
ra con enorme fiducia. 

Il loro morale è altissi­
mo, tuttavia non sono 
trionfalisti e non credono 
in una rapida vittoria mi­
litare. 

Gli interessi in gioco so­
no enormi, in discussione 
non c'è solo l'Angola ma 
tutta l'Africa australe do­
ve si sta avviando un pro­
cesso rivoluzionario che. 
può divenire un importan­
tissimo punto di riferimen­
to politico e militare per 
la lotta antimperialista in 
Africa e nel mondo. Per 
questo l'imperialismo e 'tè 
forze reazionarie di tutto 
il mondo non si arrende­
ranno tanto facilmente e 
svilupperanno, nell'oplnlo-

ne dei compagni delle F A­
PLA, un'aggressione sem­
pre più decisa che incon­
trerà una risposta popola­
re sempre più efficace, or­
ganizzata e violenta_ 

Nelle zone a nord di 
Luanda liberate da pochi 
giorni, è già iniziato il ri· 
torno della popolazione e 
la ripresa di tante attivi­
tà per sostenere l'avanza­
ta militare. 

Abbiamo visto decine di 
camion intenti a riporta­
re centinaia e centinaia di 
persone nelle case che a­
vevano abbandonate, per 
sfuggire ai massacri che 
seguivano l'avanzata dei 
mercenari portoghesi e 
delle truppe dello Zaire .. 
Il lavoro è già ripreso 
nella grande piantagione 
di canna da zucchero di 
"Tentativa» che si trova 
subito ~opo Caxito e tra 
pochi giorni riprenderà ano 
che in molte piccole fab­
briche della zona che pro­
ducono olio di palma. De­
cine di lavoratori sono an­
che impegnati assieme al- I 

le F APLA a riparare le 
condutture d'acqua e il 
ponte distrutto durante la 
ritirata del FNLA. Ma l'aspetto principale, 

Il comunicato della fede· 
razionI? sindacale unitaria 
di Nuoro che abbiamo pub. 
blicato domenica frutto 
di una massiccia assem· 
blea di 3.000 operai, met, 
te giustamente al centro 
questo aspetto della prQvo­
cazione in atto. Ci sono an­
che elementi concreti. E' 
esemplare la storia del ma­
resciallo Piga, attuale vJ.ce· 
responsabile dei servizi ge­
nerali (cioè, in pratiCa del· 

L'atteggiamento aperta­
mente provocatorio del ca­
po del personale Valle nel 
corso delle trattative nei 
confronti dello stesso com­
pagno, ci convince a non 
scartare l'ipotesi di un rap­
porto stretto fra la dire­
zione dell'azienda e l'ape. 
razione dei servizi segreti. 
E non basta a smentirlo 
la posizione ufficiosa dei 
dirigenti, che affermano 
che proprio contro di loro 
e la loro mancata collabo­
razione con gli inquirenti 
sul sequestro Travaglino 
è diretta la presenza del 

. SID in fabbrica. 
Lo sciopero del 12 e la 

manifestazione provinciale 
a Nuoro avranno al cen­
tro anche questi temi, dal­
l'allontanamento di tutti i 
carabinieri dalla fabbrica 
alla richiesta, Iii 'ritirare 
immediatamente i 1.500 mi­
litari presenti nell'isola, in­
sieme agli obiettivi delle 
lotte degli operai, degli stu­
denti, dei disoccupati. 

DALLA PR'IMA PAGINA 
spesso grazie soprattutto 
al modo con cui le com­
pagne di Lotta Continua, 
spesso in contrapposizione 
con altre organizzazioni, 
avevano lavorato alla sua 
preparazione. 

dei precari equilibri esi­
stenti a livello politico, e­
conomico e sindacale. An­
che se correttamente ge­
stito da tutte le parti so­
ciali, il pote~ale inflazio­
nistico è enorme". 

esperti economici hanno 
studiato: questo è il loro 
piano a medio termine. 

Alcune cose ovviamente 
non lo dicono; non parla­
no per esempio della poli­
tica dell'Impresit e dell'ex 
governatore Guido Carl,j e 
dell'enorme fuga di capi­
tali che ci sta dietro. 

definita su tutte le que­
stioni poste dal movimen­
to di liberazione delle 
donne. 

Per quanto riguarda lo 
svolgimento della manife­
stazione di Roma, la segre­
teria nazionale ritiene fin 
da ora di sottoporre all'at· 
tenzione di tutti i compa­
gni queste valutazioni. 

La prevalente o esclusi­
va composizione femmini· 
le del corteo, compreso il 
suo servizio d'ordine, era 
una cosa giusta e costi. 
tuiva la forza principale 
della manifestazione. Il po­
sto giusto per i compagni 
che ad essa volevano par­
tecipare ora ai lati o al­
la coda del corteo_ L'al­
to numero di uomini pre­
senti ai lati del corteo o 
nella parte finale di esso 
sono una indubbia prova 
della sensibilità e del so-­
stegno dei compagni ollga­
nizzati e non verso questo 
obiettivo fondamentale del 
movimento delle donne e 
di tutto lo schieramento 
di classe. Ma se questi 
compagni fossero tutti 
quanti entrati nel corteo, 
mescolandosi con le don­
ne come giustamente acca­
de in ogni aItra manife­
stazione, II corteo di saba­
to ne .sarebbe stato. corrI, 
pletamente snaturato e la 
sua forza si sarebbe dilui­
ta: invece di una gran:ae 
e straordinaria manifesta­
zione di donne, con tutta 
la ricchezza di contenuti 
classisti di cui essa era 
portante ma infinitamen­
to un discreto corteo per 
le donne, per un obiettivo 
che ' interessa soprattutto 
le donne: una manifesta­
zione indubbiamente im­
portante m ainfinitamen- ' 
te meno .significativa di 
quella che c'è stata saba­
to. Questa verità si è im­
posta con la forza dei fat­
ti a tutti coloro che han­
no visto sfilare il corteo. 

Affennarla oggi signifi­
ca ricordare che questa 
non era la posizione uffi­
ciale di Lotta Continua, né 
quella prevalente nelle no­
stre commissioni femmini­
li_ La composizione femmi­
nile del corteo costituiva 
indubbiamente una indica­
zione che le compagne di 
Lotta Continua delegate a 
trattare con -le altre orga­
IIizzazioni promotrici ave­
vano accettato, e come ta­
le essa doveva essere ri­
spettata da tutta l'organiz­
zazione. Ma prima che una 
violazione di un accordo 
stipularo, o della stessa di· 
sciplina interna, che non 

è l'aspetto plU rilevante, 
l'inlziativa dèl compagni e 
delle compagne di Roma 
che 'Si sono schierati die­
tro lo striscione di 'Cine­
città ha avuto il significa­
to di un misconoscimento 
dei contenuti, della ric­
chezza e soprattuto della 
forza della manifestazione, 
che stavano tutti nella sua 
specificità: cioè nell'esse­
re una manifestazione di 
donne. Il significato dun­
que di una violazione (che 
non riguarda solo loro ma 
tutta l'organizzazione) del 
la disciplina comunista ri· 
spetto ad una iniziativa 
giusta delle masse, deÌ cen­
tralismo democratico che 
deve legare il partito alle 
masse. Questa valutaziòne 
incontrovertibile spiega a 
sufficienza perché non ha 
nessun senso, oltre che es­
sere segno di burocrati­
smo e di spirito repressi­
vo, chiedere misure dlsci­
plinari nei confronti dei 
compagni - tutti o alcuni 
- che hanno assunto mia 
iniziativa sbagliata; men­
tre è profondamente giu­
sto, anzi necessario, risa· 
lire alle responsabilità p0-
litiche di questo miscono­
scimento, dare battaglia su 
questo terreno, arrivando, 
se è il caso, a tutte le con­
seguenze organizzative che 
questo richiede. 

Ancora più sbagliato e 
inaccettabile è l'uso di 
termini come fascista, o 
anche solo « compagno» 
tra virgolette (come è ap­
parso in alcuni interventi 
pubblicati dal nostro gior­
nale ieii) nei confronti di 
compagni, militanti rivolu­
zionari e antifascisti che 
qualunque siano le loro 
responsabilità, hanno di­
mostrato con i fatti di non 
essere secondi a nessuno 
non solo nella lotta contro 
i fascisti e i padroni, m~ 
contro lo sfruttamento e l' 
oppressione, in tutte le 
forme in cui li hanno sa­
puti riconoscere e identi­
ficare. 

All'origine dei fatti di sa­
bato non c'è soltanto, e nem­
meno in primo luogo, il 
ruolo della contraddizione 
tra uomo e donna così co­
me essa si manifesta tra 
le masse, nel nostro parti­
to, e nella linea politica 
del nostro partito. 

Quelli che sono entrati 
in contrapposizione, nel 
corteo di sabato, sono due 
aspetti del nuovo di que­
sta fase della lotta di 
classe. che Lotta Continua, 
per la debolezza del­
la sua discussione sul mo­
vimento delle donne, non 

ha saputo ricondurre ad 
unità: il salto politico 
compiuto dal proletariato 
femminile, che a partire 
dalle specificità delle sue 
lotte, dei suoi bisogni e 
della sua condizione, ha 
saputo ricondurre tutti 
questi contenuti all'unità 
di una manifestazione 
contro il governo di una 

,forza mai vista; e la situa-
z10ne s,pecifi,ca della no­
stra sede di Roma che da 
due setimane grazie al pe­
so e alla qualità della sua 
iniziativa polItica, che l'ha 
impegnata in una contrap­
posizione costante e vin­
cente contro tutte le altre 
forze della sinistra, ha sa­
puto tradurre la rabbia e 
l'emozione con cui cJecl­
ne di migliaia di studenti 
hanno risposto all'ass~i· 
nio di Pietro Bruno ÌJl 
una lotta che rivendica la 
caduta del governo Moro. 
che ha saputo tenere la 
piazza, e che proprio per 
questo si è saldata ed ha 
dato l'espressione pi~ 
compiuta al contenuto 
centrale dèllo scontro dI 
classe in questa fase_ 

Ciò che ha posto molti 
compagni e compagne del· 
la sede di Roma in aperta 
contrapposizione con il 
contenuto centrale del 
corteo di sabato è stato il 
tentativo di farsi portato. 
ri, anche in questa mani­
festazione, ma questa volta 
completamente dall'ester­
no e senza nessuna prepa­
razione politica, specifica, 
della parola d'ordine del­
la caduta del governo Mo­
ro; senza accorgersi che, 
ben lungi dall'aver biso­
gno di un tale supporto, 
questa stessa parola d'or­
dine era maturata e si era 
fatta egemone dall'interno 
del corteo di sabato e del 
movimento che lo ha e. 

'E' stato un errore gra­
vissimo; esso non ri­
manda solo ad una appro­
fondita discussione sul 
ruolo del movimento del­
le donne; rimanda ad un 
tema che è centrale per 
tutti i settori della lotta 
di classe in questa fase: il 
ruolo dell'iniziativa di par; 
tito all'interno del movi­
mento. 

FIAT 
sioni anche negli anni suc-
cessivi ». ' 

Passando a esaminare la 
situazione sindacale, gli 
elementi di tensione e di 
contrasto sono forti. All' 
interno del movimento sin­
dacale: 

« Stop and gO» del pro­
cesso di unificazione. 

Antagonismo vertice-base 
sulla impostazione della 
strategia di autunno_ 

Controllo difficile sui 
sindacati del pubblico im­
piego_ 

. Spinte corporative. . 
All'esterno: timori di 

scavalcamento da parte dei 
partiti di sinistra. 

Autonomia 
dai partiti_ 

« difficile» 

Dialogo travagliato (e 
difficilmente «concludente») 
con il governo. 

Prese di posizione im­
prenditoriali a fronte piat­
taforme. 

Difficile presa sulle mas­
se lavoratrici sui proble­
mi generalI in momento di 
crisi grave. 

II momento sindacale è 
caratterizzato da un'acce­
sa vertenzialità. 

« Il rinnovo contrattuale 
può essere il detonatore 

CONFERME 
piattaforma sindacale, che 
ci sono unanime volontà 
ed unantml intenti, . ma 
Agnelli non è convinto; le 
sue notizie vengono dalle 
officine. Da una parte ap­
prezza la volontà di «ri­
cerca di consenso », dal­
l'altra però mette in guar­
diu dai pericoli della base 
operaia, dei disoccupati, 
della" spinte corpQrative »~ 
del TJubblico impiego. Ora 
si ricordi che i sindacati 
sono lanciati in una cam­
pagna che vuole l'espul­
sione dei compagni dai con­
sigli in nome detla loro li­
nea politica ed in questa 
attività dedicano molte 
energie. La mancanza del­
la copertura si,ndacale si­
gnifica nella maggioranza 
dei casi l'essere esposto 
alla subitanea repressione 
padronale. Aggiungiumo an­
cora che la politica sin­
dacale offre oggettivamen­
te e soggettivamente ri­
sposta alle lamentele che 
Umberto Agnelli faceva 
nel luglio scorso, e cioè 
che il sindacato si compor­
ta bene, ma che i suoi qua­
dri di base hanno spesso 
un comportamento "extra­
parlamentare », dannoso. 

Quarto punto: così ra­
gionano ,e si organizzano 
quei dirigenti Pia t che i 
dirigenti del PCI conside­
rano degrli della migliore 
attenzione da parte del 
movimento operaio, quella 
« nuova anima" della i·m­
prenditorialità italiana che 
riempie di gioia i loro di­
scorsi e i loro scritti. 

Quinto punto. La Fiat 
esprime la sua politica e 
offre i dati che i suoi 

SestQ punto; ci spieghi 
Lama che cosa tutto ciò 
M da spartire con gli in­
teressi operai, e dei disoc­
cupati. Ma non cerchi di 
spiegarci che non bisogna 
impçgnarsi contro il go­
verno, a part,ire dal 12 di­
cembre. Parlerehbe con la 
voce del padrbne e la cosa 
si note.rebbe. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

Riunione sul movimento 
di lotta per la casa 

Mercoledì lO a-Ue ore 
18 nella sede di via De 
Cristofori-s, 5 - Milano, riu­
nione sul movimento di lot­
ta per fa casa. Devono es­
sere presen~i i compagni 
delle sedi del nord e del 
centro_ 

BARI 
Mercoledì lO ore 18,30 in 

via Celentano 24, riunione 
'generale dei , millitanti e 
simpatizzanti !iscritti all' 
Università di Bari. 

OdG: léivoro politico in 
facoltà; i fuori sede; la si­
tuazione politica. 

PROFESSIONALI 

Riunione nazionale dei 
responsabili domenica 14 
alle ore 9 a Roma. 

SEDE DI ROMA 

A TRE AN'NI 
gna imporre al sindacato che siano 
messi a disposizione i mezzi per 
raggiungere Napoli. fI rifiuto sindaca­
le non deve impedire ai proletari di 
partecipare a Napoli. Nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole, nei quartieri 
si dovrà provvedere con collette di 
massa, alla possibilità di partecipare 
in modo autonomo. Ricordiamo inol­
tre ai compagni l'esperienza dei di­
soocupati di Napoli che sono venuti 
a Roma salendo organizzati sul treno 
senza pagare il biglietto. Ovunque si 
prendano rapporti con i compagni fer­
rovieri . 

rivare con g/.i strisdoni, con le parole _ PER ·IL 12 DICEMBRE 
d'ordine, con la compattezza e l'unità, Sono stati prenotati dei 
che hanno caratterizza,to questi mesi pullman per la manifesta-

d · I tt d " d'f d '1 . zione di Napoli chiunque 
~ . O a,. eCIsI a I en ere I proprio vuole prenotare i posti de, 

A Napoli da tutta Italia si dovrà ar-

dmtto dI parola. , ve rivolgersi al centro or-
In testa a tutti d sa-ranno i disoccu- ganizzativo della sede di 

pati organizzati segno più evidente Roma e chiedere di Fabio. 
dell'unità conquistata dal proletaria- Quota L. 3000. 

to in questi anni, a Reggio Calabria MILANO 
in testa al corteo era l'Omeca, era la 
classe operaia di quella città e con 
lei la classe operaia di tutto il meri­
dione. A Napoli i disoccupati organiz­
zati simbolo del 15 giugno, simbolo 
della volontà di buttar giù il governo 
Moro, governo che usa contro il pro­
letariato . le armi della disoccupazione 
e della repressione . 

Le cellule operaie di Lot­
ta Continua di Milano or· 
ganizzano pullman per la 
partecipazione alla manife­
stazione nazionale del 12 
a Napoli. Il costo è di cir­
ca 11.000 mila lire. Tutti 
i compagni interessati te­
lefonino in sede al nume-
ro 65 95 423_ -, 


